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1. Premessa 

L’espressione Corporate Governance si riferisce all'insieme delle regole e delle procedure in cui si 

sostanziano i sistemi di organizzazione, direzione e controllo delle società. La rilevanza ed importanza di 

tali sistemi è aumentata in questi ultimi anni in considerazione di: 

 

 l'evoluzione dei mercati borsistici e della regolamentazione di riferimento, rappresentata dal 

Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana e dai regolamenti e comunicazioni Consob, volti a 

tutelare gli interessi di tutti gli stakeholders aziendali, con particolare riferimento agli azionisti di 

minoranza; 

 
 l’introduzione, attraverso il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 (e successive 

integrazioni), di un nuovo regime di responsabilità amministrativa in capo alle società per alcuni 

reati commessi nell’interesse o a vantaggio delle stesse da soggetti apicali o da persone 

sottoposte alla loro direzione e vigilanza, dal quale la società può esimersi qualora dimostri di 

“aver adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione e gestione idonei a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi” (art. 6 del Decreto). 

 

Alerion Clean Power S.p.A. (di seguito “Alerion” o la “Società”) è sensibile all’esigenza di garantire, 

nell’ambito delle iniziative di massimizzazione del valore per gli azionisti, condizioni di correttezza e di 

trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività aziendali, a tutela della posizione e 

dell’immagine propria e delle società controllate, delle aspettative dei propri azionisti e del lavoro dei 

propri Dipendenti e dei propri Consulenti. 

 

Per tale ragione, il Consiglio di Amministrazione di Alerion ha ritenuto conforme alle proprie politiche 

aziendali procedere all’adozione – ancorché volontaria e non obbligatoria – di un modello di governo e 

controllo societario basato su principi e regole che consentano alla Società di: 

 

 recepire le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana ed i principi di 

governance della best practice internazionale, al fine di assicurare l'affidabilità del management e 

l’equo bilanciamento tra il suo potere e gli interessi degli Azionisti e degli altri stakeholders; 

 

 prevenire ragionevolmente i potenziali rischi di commissione dei reati richiamati dal D. Lgs. n. 

231/2001 e poter godere, in tal modo, della condizione di esenzione dalla responsabilità 

amministrativa della Società di cui all’art. 6 del citato Decreto 
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A tal fine, il Consiglio di Amministrazione di Alerion adotta, con delibera consigliare del 13 settembre 

2004 e successivo aggiornamento del 31 marzo 2006, il presente documento, nel quale sono riportate: 

(i) le linee guida di funzionamento del Modello di Governance della Società, riportate nella Sezione I 

(Codice di Autodisciplina); (ii) le regole ed i principi di riferimento predisposti ai fini specifici di 

rispondere alle esigenze del Decreto, riportati nella Sezione II (Modello Organizzativo ex D. Lgs. 

231/2001). 

 
E’ responsabilità del Consiglio di Amministrazione di Alerion, successivamente all’adozione del presente 

documento, mantenerne aggiornato il contenuto, provvedendo alle successive modifiche o integrazioni 

di carattere sostanziale. 

 

Sezione 1: Codice di Autodisciplina di Alerion Clean Power S.p.A. 

1. Finalità e ambito di applicazione del Codice 
 
Alerion si dichiara sensibile alla necessità di organizzare la propria struttura interna ed i rapporti  con i 

soggetti direttamente e indirettamente coinvolti nell’attività aziendale secondo regole in grado di 

assicurare l'affidabilità del management e l'equo bilanciamento tra il suo potere e gli interessi degli 

azionisti in particolare e degli stakeholders in generale. 

 
A tal fine, Alerion adotta, attraverso il proprio Consiglio di Amministrazione, il presente Codice di  

Autodisciplina, avente la finalità di definire in maniera univoca i ruoli di direzione ed esecuzione delle 

strategie d'impresa, individuare i relativi poteri e responsabilità, nonché le forme di controllo e di 

pubblicità dell'attività svolta. In particolare, il presente Codice integra, in posizione subordinata,  lo 

Statuto della Società e il quadro delle regole applicabili con riferimento a compiti e funzionamento degli 

Organi sociali di Alerion. 

 
Al rispetto del presente Codice sono tenuti tutti gli Organi sociali, nonché tutti i Dipendenti e propri  

Consulenti, per quanto agli stessi applicabile, di Alerion, fermo restando che esso è adottato in via di 

autoregolamento dal Consiglio di Amministrazione di Alerion e, pertanto, è in ogni tempo modificabile, 

con determinazione collegiale. 

 

 

2. Principi generali 

 
Alerion e i suoi Organi conformano la loro attività, anche nei confronti delle società del Gruppo, ai 

principi di corretta gestione societaria ed imprenditoriale, nonché ai principi di autodisciplina di Borsa 

Italiana e a quelli contenuti nel Codice Etico e di Comportamento del Gruppo Alerion. 
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3. Organizzazione della Società 
 
In conformità a quanto previsto dalla legislazione italiana in materia di società quotate, l’organizzazione 

di Alerion si caratterizza per la presenza di: 

 
 un Consiglio di Amministrazione incaricato di provvedere alla gestione aziendale;  

 
 un Collegio Sindacale chiamato a: (i) vigilare sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo, 

nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione nello svolgimento delle attività sociali; 

(ii) controllare l’adeguatezza della struttura organizzativa, del sistema di controllo interno e del 

sistema amministrativo-contabile della Società; 

 
 l’Assemblea dei Soci, competente a deliberare, tra l’altro (in sede ordinaria o straordinaria), in 

merito alla nomina e alla revoca dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale e circa i relativi compensi e responsabilità, all’approvazione del bilancio e la 

destinazione degli utili e alle modifiche dello Statuto Sociale. 

 
L’attività di revisione contabile risulta affidata ad una società specializzata appositamente incaricata 

dall’Assemblea dei soci. 

 
4. Consiglio di Amministrazione 
 
4.1 Ruolo del Consiglio di Amministrazione 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Alerion è l’organo centrale del sistema di Corporate Governance di 

Alerion ed ha il potere e il dovere di dirigere l’impresa sociale, perseguendo l’obiettivo primario di  

creazione di valore per l’azionista. A tal fine, assume tutte le decisioni necessarie o utili per attuare 

l’oggetto della Società. 

 

Il Consiglio di Amministrazione si organizza ed opera in modo da garantire un effettivo ed efficace 

svolgimento delle proprie funzioni. 

 
4.2 Poteri del Consiglio di Amministrazione 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Alerion ha il generale potere di indirizzo e di controllo sull’attività della 

Società e sull’esercizio dell’impresa sociale. In particolare: 

 
a) esamina ed approva i piani strategici, industriali e finanziari della Società e del Gruppo, tenendo in 

considerazione le competenze e le informazioni ricevute dal Comitato Esecutivo e dagli 

Amministratori all’uopo delegati; 
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b) attribuisce e revoca le deleghe agli Amministratori e al Comitato Esecutivo, definendo i limiti, le 

modalità di esercizio e la periodicità, di norma non superiore al trimestre, con la quale gli organi 

delegati devono riferire al Consiglio circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite; 

 
c) provvede alle designazioni per le cariche di Presidente e di Amministratore Delegato delle società 

controllate di rilievo strategico; 

 
d) determina, esaminate le proposte dell’apposito Comitato e sentito il Collegio Sindacale, la 

remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche, nonché, qualora non vi abbia già 

provveduto l’Assemblea, la suddivisione del compenso globale spettante ai singoli membri del 

Consiglio e del Comitato Esecutivo; 

 

e) esamina ed approva le operazioni ordinarie o straordinarie aventi un significativo rilievo economico, 

patrimoniale e finanziario, specie se effettuate con parti correlate o altrimenti caratterizzate da un 

potenziale conflitto di interessi. In particolare, tutte le operazioni ordinarie o straordinarie di importo 

singolarmente superiore a 10 milioni di Euro sono approvate, se di competenza della Società, 

ovvero comunque previamente valutate, se relative a Società controllate del Gruppo, dal Consiglio 

di Amministrazione; 

 
f) vigila sul generale andamento della gestione, con particolare attenzione alle situazioni di conflitto di 

interessi, tenendo in considerazione, in particolare, le informazioni ricevute dagli Amministratori con 

deleghe, dal Comitato Esecutivo, dal Comitato per il Controllo Interno e dall’Organismo di Vigilanza 

ex D. Lgs. 231/2001 nonché confrontando periodicamente i risultati conseguiti con quelli 

programmati;  

 
g) verifica l’adeguatezza dell’assetto organizzativo e societario approvato dal Comitato Esecutivo,  

nonché l’adeguatezza dell’assetto amministrativo generale della Società e del Gruppo;  

 
h) adotta il Codice Etico e di Comportamento, il Codice di Autodisciplina ed il Modello di 

organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001 della Società, provvede alle relative 

modifiche e integrazioni di carattere sostanziale, prevedendone, ove ritenuto opportuno, l’estensione 

alle Società controllate del Gruppo; 

 
i) nomina l’Organismo di vigilanza ai sensi del D. Lgs. 231/2001; 
 
j) esamina ed approva (anche mediante ratifiche successive) le sponsorizzazioni, le donazioni, i  

contributi e le liberalità erogati dalla Società, anche per il tramite delle società da essa controllate; 

 

k) valuta ed approva la documentazione di rendiconto periodico contemplata dalla normativa vigente; 
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l) esercita gli altri poteri ad esso attribuiti per legge e dallo Statuto; 
 
m) riferisce agli Azionisti in Assemblea, per il tramite del Presidente 

 

4.3 Composizione del Consiglio di Amministrazione 
 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da Amministratori esecutivi (per tali intendendosi gli  

Amministratori ai quali il Consiglio abbia stabilmente conferito deleghe di gestione, ivi compreso il 

Presidente, nonché gli Amministratori che ricoprono funzioni direttive nella Società) e non esecutivi. 

 
Gli Amministratori non esecutivi apportano le specifiche competenze nelle discussioni collegiali,  

contribuendo all’assunzione di decisioni conformi all’interesse sociale, e sono per numero ed 

autorevolezza tali da garantire che il loro giudizio possa avere un peso significativo nell’assunzione delle 

decisioni consiliari. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, per quanto di sua competenza, si adopera affinché un numero adeguato 

di Amministratori non esecutivi sia costituito da Amministratori indipendenti, nel senso che: 

 
a) non intrattengono, direttamente, indirettamente o per conto di terzi, né hanno di recente intrattenuto 

con la Società, con le sue controllate, con gli Amministratori esecutivi, con l’Azionista o gruppo di 

Azionisti che controllano la Società, relazioni economiche di rilevanza tale da condizionarne 

l’autonomia di giudizio; 

 
b) non sono titolari, direttamente, indirettamente o per conto di terzi, di partecipazioni azionarie di entità 

tale da permettere loro di esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società, né partecipano a 

patti parasociali per il controllo della Società stessa; 

 
c) non sono stretti familiari di amministratori esecutivi della Società o di soggetti che si trovino nelle 

situazioni indicate alle precedenti lettere a) e b). 

 
Si considerano stretti familiari il coniuge non legalmente separato, i parenti e gi affini entro il  secondo 

grado. 

 
Ai fini della valutazione dell’indipendenza sono quindi tenuti in considerazione i rapporti intercorrenti tra: 

da un lato, l’Amministratore, i suoi stretti familiari, gli studi professionali associati di cui l’Amministratore 

sia socio, le società controllate anche indirettamente dall’Amministratore o dai suoi familiari, le società di 

cui tali soggetti siano amministratori o dirigenti; dall’altro, Alerion Clean Power S.p.A., gli azionisti che, 

anche indirettamente, la controllano, gli Amministratori esecutivi o le società controllate anche 

indirettamente da tali soggetti, dall’altro lato. 
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Non si considerano rapporti rilevanti quelli resi a condizioni di mercato e che non siano tali da 

condizionare l’autonomia di giudizio degli Amministratori. Si considerano in ogni caso rapporti economici 

rilevanti:  

 

a) i rapporti di natura commerciale intrattenuti negli ultimi due esercizi che, cumulati, eccedono il  5% 

del fatturato consolidato dell’impresa fornitrice o dell’impresa beneficiaria; 

 
b) le prestazioni professionali intrattenute negli ultimi due esercizi che, cumulate, eccedono il 10% del 

reddito dell’Amministratore ovvero 200.000 Euro; 

 
c) i rapporti di lavoro subordinato e gli incarichi di Amministratore esecutivo intercorsi nei due esercizi 

precedenti, indipendentemente dal compenso percepito. 

 
All’atto del deposito delle proposte di nomina alla carica di Amministratore, il curriculum vitae personale 

e professionale di ogni candidato è corredato dall’indicazione dell’eventuale idoneità del medesimo a 

qualificarsi come indipendente. Con frequenza annuale, in occasione dell’approvazione del progetto di 

bilancio, ogni Amministratore qualificato come indipendente fornisce al Consiglio di Amministrazione 

l’attestazione del permanere o meno dei requisiti di indipendenza. Ciascun Amministratore comunica 

senza ritardo al Consiglio di Amministrazione l’insorgenza o il venir meno di una delle situazioni sopra 

indicate idonee a influire sull’indipendenza dello stesso consigliere. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto delle informazioni fornite dagli interessati, valuta nella sua 

collegialità l’indipendenza di ciascun Amministratore, verifica le eventuali variazioni intervenute e le 

comunica tempestivamente al mercato. 

 

4.4 Nomina degli Amministratori 

 
In sede di nomina degli Amministratori, gli azionisti proponenti provvedono al deposito del curriculum 

vitae di ciascun candidato presso la sede sociale almeno cinque giorni prima dell’Assemblea. 

 
4.5 Riunioni del Consiglio di Amministrazione 
 
Fermo restando le previsioni statutarie, il Consiglio di Amministrazione si riunisce periodicamente, con 

cadenza almeno trimestrale, e, comunque, ogni qualvolta il Presidente lo giudichi necessario od 

opportuno. Si riunisce altresì su iniziativa degli Amministratori e dei Sindaci, ai sensi di legge e di 

Statuto. 

 
Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente, il quale si avvale della collaborazione del  

Segretario del Consiglio di Amministrazione. 
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Ogni Amministratore ha facoltà di proporre argomenti di discussione per le riunioni successive del  

Consiglio. Ogni Amministratore ha, altresì, facoltà di prospettare, durante la riunione, argomenti non 

all’ordine del giorno, essendo comunque rimessa alla maggioranza del Consiglio la valutazione circa la 

possibilità di assumere deliberazione in assenza di preventiva istruttoria. 

 
Il Presidente, con il consenso degli intervenuti, può invitare a presenziare alle riunioni, con funzioni di 

supporto, soggetti esterni al Consiglio. 

 

5. Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 
Fermo restando le disposizioni statutarie, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, anche per il 

tramite del Segretario del Consiglio, convoca le riunioni del Consiglio, ne determina l’ordine del giorno e 

guida lo svolgimento delle relative riunioni. 

 
E’ responsabilità del Presidente assicurare adeguati flussi informativi fra il management e il Consiglio di 

Amministrazione, al fine di garantire la completezza delle informazioni sulla base delle quali vengono 

assunte le deliberazioni e sono esercitati dal Consiglio i poteri di direzione, indirizzo e controllo 

dell’attività della Società e del Gruppo. 

 
A tal fine, in preparazione delle riunioni, il Presidente comunica le materia all’ordine del giorno e 

trasmette preventivamente ai Consiglieri e ai Sindaci, anche in più volte, la documentazione idonea a 

consentire un’efficace ed informata partecipazione ai lavori dell’Organo collegiale, fatti salvi i casi  in cui 

situazioni impreviste di necessità o urgenza richiedano di limitare l’informazione preventiva. 

 
In particolare, allo scopo di garantire il necessario equilibrio tra esigenze di riservatezza ed informata 

partecipazione ai lavori del Consiglio, il Presidente classifica la documentazione nel modo seguente: 

 

a) documenti che possono essere inviati in copia ai singoli Consiglieri e Sindaci preventivamente alla 

riunione consigliare, di norma contestualmente alla convocazione della stessa e, comunque, con un 

anticipo di almeno tre giorni; 

 

b) documenti che vengono posti a disposizione dei Consiglieri e Sindaci presso la sede della società 

per la consultazione, senza possibilità di estrarne copia, durante il periodo intercorrente tra la data di 

convocazione e quella di svolgimento della riunione; 

 

c) documenti che vengono consegnati o illustrati ai Consiglieri e Sindaci in sede di riunione consigliare. 

 
Ai fini della suddetta classificazione, il Presidente si coordina con il Responsabile Segreteria Societaria 

ACP e tiene in particolare conto: (i) l’eventuale rischio di pregiudizi per la società nell’eventualità di 

diffusione delle notizie, (ii) la disciplina degli artt. 114 e 180 D. Lgs. 58/1998 e norme regolamentari di  
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attuazione, (iii) le eventuali indicazioni ricevute dagli Organi pubblici di controllo sulle società emittenti e i 

mercati regolamentati (Consob e Borsa Italiana). 

 

6. Comitato Esecutivo 

 
In conformità con le disposizioni statutarie, il Consiglio di Amministrazione può nominare nel proprio 

seno un Comitato Esecutivo composto da tre a sette membri. Almeno un membro del Comitato 

Esecutivo deve essere scelto fra Amministratori indipendenti. 

 
Il Consiglio di Amministrazione delega al Comitato Esecutivo poteri deliberativi di natura ordinaria e 

straordinaria, definendone i limiti di esercizio. Il Comitato Esecutivo riferisce al Consiglio di  

Amministrazione sull’attività svolta nell’esercizio delle deleghe conferite, secondo quanto previsto al 

successivo paragrafo 9 (“Informazioni al Consiglio di Amministrazione”). 

 
In ogni caso, la nomina di un Comitato Esecutivo non comporta la sottrazione al Consiglio di  

Amministrazione di compiti a lui spettanti ai sensi di quanto previsto ai precedenti paragrafi 4.1 (“Ruolo 

del Consiglio di Amministrazione “) e 4.2 (“Poteri del Consiglio di Amministrazione”). 

 

Il Comitato Esecutivo si raduna tutte le volte che il Presidente, o chi ne fa le veci, lo ritenga opportuno. Si 

riunisce altresì su iniziativa dei Consiglieri e dei Sindaci, ai sensi di legge.  

 
7. Comitato per la Remunerazione 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Alerion Clean Power S.p.A., in conformità alle raccomandazioni fornite 

dal Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana S.p.A., istituisce al suo interno un Comitato per la 

Remunerazione e i Piani di Stock Options, o di assegnazione delle azioni, composto da tre membri, fra 

cui almeno due consiglieri non esecutivi (si veda la nomina adottata con delibera consigliare del 27 luglio 

2004). 

 
Il Comitato per la Remunerazione e i Piani di Stock Options: 
 

 elegge al suo interno il proprio Presidente 

 si dota di un proprio regolamento interno di funzionamento; 

 si riunisce su convocazione del Presidente di chi ne fa le veci; 

 delibera all’unanimità. 

 
Il membro del Comitato che ha un interesse proprio nell’oggetto della deliberazione ne dà 

comunicazione e si astiene da questa. 
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A tale Comitato sono attribuite le seguenti funzioni: 

 
 formulare proposte al Consiglio, in assenza dei diretti interessati, per la remunerazione degli 

Amministratori che ricoprono particolari cariche, prevedendo, di norma, che una parte del  

trattamento economico complessivo dei medesimi sia legata ai risultati economici conseguiti dalla 

Società e dal Gruppo ed eventualmente al raggiungimento di obiettivi specifici preventivamente 

indicati; 

 
 su indicazioni del Presidente, formulare proposte per la determinazione dei criteri per la 

remunerazione dell’Alta Direzione della Società e per l’adozione di eventuali piani di stock 

options o di assegnazione di azioni. 

 

8. Doveri degli Amministratori 
 
Gli Amministratori: 
 

 apportano alla Società le specifiche professionalità di cui sono dotati; 
 

 conoscono i compiti e le responsabilità della carica; 
 

 dedicano alla carica il tempo necessario; 
 

 agiscono e deliberano con la diligenza professionale adeguata alla natura dell’attività della 

Società, con cognizione di causa, in autonomia ed in modo informato, perseguendo l’obiettivo 

della creazione di valore per gli Azionisti; 

 mantengono riservate le informazioni acquisite in ragione dell’ufficio ricoperto. 

 

Ai sensi dei sopra citati doveri, gli Amministratori accettano la carica quando ritengono di poter dedicare 

allo svolgimento diligente dei loro compiti il tempo necessario, anche tenendo conto del numero di 

cariche di Amministratore o di sindaco da loro ricoperte in altre società quotate in mercati regolamentati, 

anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. 

 
Il Consiglio di Amministrazione rileva annualmente e rende nota nella relazione sulla gestione le cariche 

di amministratore e di sindaco ricoperte dagli Amministratori nelle predette società. 

 

9. Informazioni al Consiglio di Amministrazione 
 
Il Comitato Esecutivo, tramite il Presidente, e/o gli Amministratori con deleghe riferiscono al Consiglio di 

Amministrazione in occasione della prima riunione successiva sull’attività svolta nell’esercizio delle 

deleghe loro conferite e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale 

effettuate. In particolare, riferiscono sulle operazioni in potenziale conflitto di interesse, atipiche, inusuali 

e con parti correlate, secondo quanto definito nelle procedure aziendali. 
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In particolare, per quanto concerne tutte le operazioni di maggior rilievo (ivi incluse eventuali operazioni 

in potenziale conflitto d'interesse, inusuali, atipiche o con parti correlate, la cui approvazione non sia 

riservata al Consiglio di Amministrazione), il Comitato Esecutivo e gli  Amministratori con deleghe 

riferiscono al Consiglio stesso circa: (i) le caratteristiche delle operazioni medesime; (ii) i soggetti 

coinvolti e la loro eventuale correlazione con le Società del Gruppo; (iii) le modalità di determinazione dei 

corrispettivi previsti; (iv) i relativi effetti economici e patrimoniali. 

 
È responsabilità del Presidente, secondo quanto stabilito al precedente paragrafo 5, far sì che siano 

assicurati adeguati flussi informativi fra il Comitato Esecutivo e il Consiglio di Amministrazione. Inoltre, il 

Presidente assicura che al Comitato Esecutivo e al Consiglio di Amministrazione venga fornita 

un’informazione sufficiente affinché essi possano adeguatamente assumere le proprie deliberazioni 

formali e, in generale, esercitare i propri poteri di gestione, indirizzo e controllo dell’attività della Società 

e del Gruppo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione può invitare il Presidente o gli Amministratori con deleghe delle società 

controllate a riferire sull’attività delle stesse, ai fini della miglior consapevolezza nelle scelte strategiche 

del Gruppo. 

 
Infine, il Presidente e gli Amministratori con deleghe informano il Consiglio delle principali novità 

legislative e regolamentari che riguardano la Società e gli Organi sociali. 

 

10. Gestione delle informazioni riservate e Insider Dealing 
 
La gestione delle informazioni riservate è curata dall’Amministratore all’uopo delegato sulla base di 

procedure per la gestione interna e la comunicazione all’esterno di documenti ed informazioni riguardanti 

la Società, con particolare riferimento alle informazioni privilegiate (così come definite all’art. 181, 

comma 1, del T.U.F.). 

 
Detta procedura definisce le modalità operative di gestione e trattamento di tutte le informazioni di  natura 

riservata, ponendo particolare attenzione alle modalità di comunicazione all’esterno di documenti e 

informazioni privilegiate riguardanti il Gruppo, al fine di evitare che la comunicazione all’esterno di tali 

informazioni avvenga in maniera selettiva (per esempio, anticipata ad azionisti, giornalisti e analisti), 

intempestiva, in forma incompleta ed inadeguata. 

 
La Società adotta, inoltre, un Codice di comportamento in materia di Insider Dealing, con la finalità di 

assicurare il corretto adempimento degli obblighi di notifica richiesti dall’art. 114 comma 7 del D. Lgs. 

58/9811  e dagli artt. da 152-sexies a 152-octies del “Regolamento di attuazione del decreto legislativo 

24 febbraio 1998, n. 58” approvato da Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 

modifiche (di seguito “Regolamento Consob”). In particolare, il Codice è diretto a disciplinare, con  
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efficacia cogente, gli obblighi informativi e le eventuali limitazioni inerenti alle operazioni su strumenti 

finanziari di Alerion Clean Power S.p.A. effettuate dai cosiddetti “Soggetti Rilevanti” e dalle persone ad 

essi strettamente legati, nonché le modalità e le tempistiche con cui la Società deve rendere note al 

mercato, con la massima trasparenza ed omogeneità informativa, le suddette operazioni. 

 
I componenti degli Organi sociali sono tenuti a mantenere riservate le informazioni ed i documenti 

acquisiti nello svolgimento dei loro compiti e a rispettare le procedure di cui al presente paragrafo. 

 

11. Controllo Interno 
 
11.1 Finalità del sistema di controllo interno 
 
Il sistema di controllo interno della Società e delle sue controllate è l’insieme delle regole, procedure e 

strutture organizzative volte ad assicurare, con ragionevole certezza, il conseguimento dei seguenti 

obiettivi: 

 
 efficienza della gestione societaria ed imprenditoriale; 
 
 completezza, affidabilità e tempestività delle informazioni contabili e gestionali; 
 
 rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti, 
 
 salvaguardia dell’integrità aziendale, anche al fine di prevenire frodi a danno della Società e dei 

mercati finanziari. 

 
Per tale ragione, il sistema di controllo interno costituisce un elemento essenziale della Corporate 

Governance di un ente emittente quotato. Suo obiettivo è, infatti, di fornire adeguata tutela del mercato e 

di tutti i soggetti che interagiscono a vario titolo con l’impresa. 

 
Il sistema di controllo interno non si sovrappone e non interagisce con i processi decisionali dell’azienda, 

in quanto riguarda esclusivamente la loro “legittimità” e non i contenuti e il merito. 

 

11.2 Responsabilità del sistema di controllo interno 
 
Nell’ambito di Alerion CleanPower S.p.A. sono definite le seguenti responsabilità. 
 

1. Il Consiglio di Amministrazione ha la responsabilità finale del sistema di controllo interno. In 

particolare, il Consiglio definisce le linee guida del sistema di controllo interno, riportate nel 

presente paragrafo 11 (e relativi sottoparagrafi), e ne verifica il corretto funzionamento con 

riferimento alla gestione dei rischi aziendali, avvalendosi della funzione di Internal Audit e del  

Preposto al Controllo Interno. 
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2. Sulla base delle linee guida definite dal Consiglio, il Vertice aziendale definisce gli strumenti e le 

modalità di attuazione del sistema di controllo interno e assicura l’adeguatezza complessiva del 

sistema stesso, la sua concreta funzionalità, il suo adeguamento alle modificazioni delle 

condizioni operative e del panorama legislativo e regolamentare. Nell’esercizio di tali 

responsabilità, il Vertice aziendale si avvale della funzione di Internal Audit e della figura del 

Preposto al Controllo Interno. 

 
3. Il Consiglio di Amministrazione nomina il Preposto al Controllo Interno della Società con il ruolo di 

assistere il Consiglio e il Vertice aziendale nella progettazione e nella gestione del sistema di 

controllo interno della Società e del Gruppo. In particolare, il Preposto al Controllo ha il compito 

di: 

 
- verificare il rispetto delle normative interne ed esterne;  

 
- svolgere attività di monitoraggio (come meglio identificate in seguito) attraverso la 

raccolta, dai responsabili operativi, delle informazioni necessarie per valutare 

l’adeguatezza delle strutture organizzative, delle procedure e delle metodologie aziendali 

ed individuare opportunità di miglioramento; 

 

- assicurare l’applicazione delle sanzioni previste dalle normative interne nei casi di 

violazione delle medesime. 

 
Le attività di monitoraggio demandate al Preposto al Controllo Interno consistono nel valutare la capacità 

del sistema di controllo interno, vale a dire dei suoi termini di riferimento (v. par. 11.3), di offrire una 

ragionevole sicurezza che l’organizzazione possa raggiungere gli obiettivi stabiliti. Il grado di 

adeguatezza del sistema di controllo interno viene valutato, oltre che a seguito della raccolta di 

informazioni dal management operativo, anche tenuto conto dei risultati emersi dalle indagini a 

campione svolte dal Preposto nell’ambito delle attività a lui demandate. 

 
Il Preposto al Controllo Interno opera in piena autonomia organizzativa e può avvalersi, per l’esecuzione 

dei compiti assegnati, delle strutture di linea della Società e del Gruppo ovvero di consulenti esterni. 

 

Nell’esercizio delle responsabilità assegnate, il Preposto al Controllo Interno risponde direttamente al 

Consiglio di Amministrazione e riferisce del suo operato – ogni qualvolta lo ritenga opportuno e 

comunque con periodicità almeno trimestrale – al Comitato per il Controllo Interno e al Collegio 

Sindacale. 
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In funzione dell’evoluzione della struttura di Gruppo, il Consiglio di Amministrazione valuta l’opportunità 

di nominare i Preposti al Controllo Interno a livello di singole Società del Gruppo e definire le regole di 

riporto al Preposto di Capogruppo. 

 
4. Il Comitato per il Controllo Interno, costituito in seno al Consiglio di Amministrazione con funzioni 

di snodo cognitivo, informativo e di indirizzo tra il Consiglio stesso, e il Collegio Sindacale 

esaminano e valutano, con la partecipazione del Vertice aziendale, i rapporti e le comunicazioni 

del Preposto al Controllo Interno e ne riferiscono al Consiglio. 

 
5. Infine, assicurano il corretto funzionamento del sistema di controllo interno: 

 
- tutti i Dipendenti e collaboratori della Società e del Gruppo, in funzione dei compiti loro 

affidati nell’organizzazione aziendale, in quanto soggetti capaci di autocontrollo, 

incoraggiati e supportati dalla stessa organizzazione e dalle regole di cui si è dotata; 

 
- i responsabili di ogni livello della Società e del Gruppo, in quanto assegnatari di obiettivi da 

raggiungere e di doveri di conduzione, guida e supervisione. 

 
 
11.3 L’ambiente di controllo e i termini di riferimento 

Il sistema di controllo interno è basato su un ambiente di controllo che ha come termini di riferimento 

aziendali la documentazione continuamente prodotta e aggiornata dall’azienda stessa per definire le 

regole di comportamento e di lavoro, la ripartizione dei compiti e delle responsabilità, gli obiettivi e le 

metodologie di valutazione delle performance. 

 
Costituiscono, quindi, termini di riferimento per il sistema di controllo interno della Società e del Gruppo: 

 
 il Codice Etico e di Comportamento; 

 
 i presenti principi di Corporate Governance e il Modello organizzativo ex D. Lgs. 231/2001 

adottati dal Consiglio di Amministrazione; 

 
 il sistema delle deleghe di funzioni e delle procure per la firma di atti aziendali; 

 
 le disposizioni organizzative e le procedure aziendali codificate; 

 
 

 il sistema amministrativo, contabile, finanziario e di reporting della Società e del Gruppo. 
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11.4 Le attività di controllo e di monitoraggio 

Le attività di controllo consistono nel verificare che le regole e le procedure costituenti l’ambiente e i 

termini di riferimento del sistema di controllo interno vengano effettivamente applicate e che i soggetti 

operino in conformità agli obiettivi prefissati. Esse sono: 

 
 di linea (o preventiva), vale a dire demandate ai singoli dipendenti, collaboratori o responsabili 

aziendali nell’ambito dello svolgimento delle attività e responsabilità assegnate 

 
 di natura ispettiva (o successiva), vale a dire svolte dal Preposto al Controllo attraverso indagini a 

campione e volte a verificare la corretta applicazione delle regole e delle normative interne ed 

esterne vigenti. 

 
Le attività di monitoraggio consistono nel valutare la capacità del sistema di controllo interno, vale a dire 

dei suoi termini di riferimento, di offrire una ragionevole sicurezza che l’organizzazione possa 

raggiungere gli obiettivi stabiliti. Esse sono demandate al Preposto al Controllo Interno. Il grado di 

adeguatezza del sistema di controllo interno viene valutato, oltre che a seguito della raccolta di 

informazioni dal management operativo, anche tenuto conto dei risultati emersi dalle indagini a 

campione svolte dal Preposto al Controllo Interno nell’ambito delle attività di controllo di natura ispettiva 

a lui demandate. 

 

 
11.5 L’ informazione e la comunicazione 

Ogni soggetto dell’organizzazione che assume un ruolo ai fini del corretto funzionamento del sistema di 

controllo interno viene messo in condizioni di poter ricevere le informazioni che gli consentono di 

adempiere i compiti conseguenti al proprio ruolo e di assolvere le proprie responsabilità. 

 
La comunicazione all’interno dell’organizzazione è garantita dai seguenti flussi informativi:  
 

 informazioni provenienti dai livelli superiori ai singoli Dipendenti sugli obiettivi aziendali, sui ruoli 

delle unità organizzative di cui fanno parte, sui compiti e sulle responsabilità dei soggetti, 

sull’individuazione, valutazione e classificazione dei rischi; 

 
 informazioni fornite dai singoli Dipendenti ai superiori – o direttamente al Preposto/ Comitato per 

il Controllo Interno nel caso di violazione del Codice Etico e di Comportamento – in merito alle 

anomalie riscontrate, alle azioni intraprese per il loro superamento, all’adeguatezza dei processi 

utilizzati per il raggiungimento degli obiettivi; 
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 relazioni periodiche del Preposto al Comitato per il Controllo Interno ed al Collegio Sindacale 

circa le eventuali carenze o necessità di miglioramento riscontrate nei processi, le azioni 

intraprese per la valutazione del grado di adeguatezza del sistema di controllo interno, nonché 

per il suo miglioramento e aggiornamento continuo. 

 
12. Comitato per il Controllo Interno 

 
Il Consiglio di Amministrazione costituisce un Comitato per il Controllo Interno con funzioni consultive e 

propositive, composto da tre Amministratori non esecutivi, la maggior parte dei quali indipendenti. 

 
Ai lavori del Comitato partecipa il Presidente del Collegio Sindacale o altro Sindaco di volta in volta 

designato, nonché può partecipare il Presidente del Consiglio di Amministrazione o altro Amministratore 

esecutivo ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità o opportunità in relazione alle questioni in esame e 

all’individuazione di adeguati interventi per affrontare situazioni, anche potenzialmente, critiche. 

 
Il Comitato per il Controllo Interno: 

 
 elegge al suo interno il proprio Presidente; 

 si dota di un proprio regolamento interno di funzionamento; 

 si riunisce su convocazione del Presidente di chi ne fa le veci; 

 delibera a maggioranza dei suoi membri. 

 
Il membro del Comitato che ha un interesse proprio nell’oggetto della deliberazione ne dà 

comunicazione e si astiene da questa. 

 
Delle deliberazioni deve essere data informativa al Consiglio di Amministrazione nella prima riunione 

utile. Esse hanno carattere meramente consultivo e propositivo e non sono in alcun modo vincolanti per 

il Consiglio di Amministrazione. 

 
Il Comitato, anche sulla base delle informazioni ricevute dal Preposto al Controllo Interno di cui al  

precedente paragrafo 11.2: 

 
a) assiste il Consiglio di Amministrazione nell’espletamento dei compiti di cui al precedente paragrafo 

11.2; 
 
b) valuta il piano di lavoro e le attività svolte dal Preposto al Controllo Interno e dall’Internal Audit 
 
c) valuta, unitamente al responsabile amministrativo della Società e del Gruppo e alla società di 

revisione, l’adeguatezza dei principi contabili utilizzati e la loro omogeneità ai fini della redazione del 

bilancio consolidato; 
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d) valuta le proposte formulate per l’affidamento dell’incarico di revisione contabile, nonché le relazioni 

e la lettera di suggerimenti rilasciate dalla società di revisione incaricata di detta attività; 

 
e) riferisce al Consiglio di Amministrazione – al quale trasmette sintetica relazione scritta – almeno in 

occasione dell’approvazione del bilancio e della relazione semestrale, sull’attività svolta e 

sull’adeguatezza del sistema di controllo interno; 

 
f) svolge gli ulteriori compiti che gli sono attribuiti dal Consiglio di Amministrazione, particolarmente in 

relazione ai rapporti con la società di revisione. 

 

Il Comitato altresì vigila sull’osservanza e sul periodico aggiornamento del Codice Etico e di 

Comportamento, delle regole di Corporate Governance e del Modello organizzativo ex D. Lgs. 231/2001 

(su quest’ultimo, in qualità di Organismo di Vigilanza, come meglio precisato nella Sezione 2 del 

presente Manuale di Governance). 
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Sezione 2: Principi del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs 

231/2001 

13. INTRODUZIONE 

Con l’approvazione del Decreto Legislativo 231/2001 è stata introdotta anche in Italia la responsabilità 

amministrativa degli Enti per alcune tipologie di reato1 commesse nell’interesse o a vantaggio degli 

stessi da parte del proprio personale. Tale responsabilità non sostituisce quella della persona fisica che 

ha commesso il reato, ma si aggiunge ad essa. 

Il nuovo regime di responsabilità coinvolge nella punizione di determinati illeciti penali il patrimonio degli 

enti che abbiano tratto un vantaggio dalla commissione degli illeciti stessi. In caso di manifestazione del 

reato è sempre prevista l’applicazione di una sanzione pecuniaria e, per i casi più gravi, anche ulteriori 

gravi misure interdittive, quali la revoca o la sospensione di concessioni e licenze, l’interdizione 

dall’esercizio dell’attività, il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, l’esclusione o revoca di 

finanziamenti e contenuti, il divieto di pubblicizzare beni e servizi, fino al commissariamento dell’Ente. 

Ai sensi dell’ Art. 5 del Decreto “l’ente è responsabile per i reati commessi nel suo interesse o a suo 

vantaggio”, ovvero l’ente è responsabile se dall’attività illegale abbia ottenuto benefici per l’impresa. Non 

risponde invece se gli attori del Reato avranno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi. Inoltre, 

sempre ai sensi dell’ Art. 5 del Decreto, le azioni di rilievo debbono essere poste in essere:  

- da persone che rivestono funzione di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’Ente 

o di una sua unità organizzativa, dotata di una sua autonomia finanziaria e funzionale, nonché da 

persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo delle stesse (Persone Apicali);  

- da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati nella precedente 

lettera a). 

 

La specifica colpevolezza dell’Ente si configurerà quando il reato commesso da un suo soggetto o da un 

suo sottoposto rientra in una decisione imprenditoriale, ovvero quando esso è conseguenza del fatto che 

l’Ente medesimo non si è dotato di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo idoneo a 

prevenire reati del tipo di quello verificatosi, o ancora che vi è stata al riguardo omessa o insufficiente 

vigilanza da parte degli organismi dotati di potere di controllo. 

 

 
 
 
1 

l’attuale campo di applicazione del D. Lgs. 231/2001 prevede: 

a) delitti contro la Pubblica Amministrazione e fede pubblica 

b) reati societari 
c) reati legati all’eversione dell’ordine democratico e finanziamento al terrorismo 

d) delitti contro la personalità individuale 
e) market abuse (“Abuso di informazioni privilegiate” e “Manipolazione del mercato”) 

f) delitti contro la persona ex lege 7/2006 
g) reati transnazionali 

h) delitti di omicidio colposo e lesioni personali colpose gravi e gravissime commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro 

i) reato di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni, utilità con provenienza illecita  
l) delitti contro l’industria e il commercio 

m) delitti informatici e trattamento illecito di dati 

n) delitti in materia di violazione del diritto d’autore 
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L’ Art. 6 del Decreto stabilisce che l’Ente non è chiamato a rispondere dell’illecito nel caso in cui dimostri 

di aver adottato, ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, un Modello di 

organizzazione, gestione e controllo idoneo precedentemente citato. 

La medesima norma prevede inoltre l’istituzione di un organismo di controllo interno all’Ente “con il 

compito di vigilare sul funzionamento, sull’efficacia e sull’osservanza del predetto Modello, e di curarne 

l’aggiornamento”. 

Come detto, requisito indispensabile affinché dall’adozione del Modello derivi l’esenzione da 

responsabilità è che esso venga efficacemente attuato. 

 

Nel caso in cui il Reato sia commesso da soggetti sottoposti alla direzione o vigilanza di personale 

Apicale, l’ente sarà responsabile del reato solo se vi sarà stata carenza negli obblighi di direzione e 

vigilanza, e tale carenza sarà esclusa se l’ente avrà adottato il Modello. 

 

Struttura Modello 

Il Modello 231 di Alerion presenta la seguente struttura: 

 Capitolo 1: Decreto Legislativo e Linee Guida di Confindustria 

 Capitolo 2: Responsabilità per l’approvazione, recepimento, integrazione e implementazione del 
Modello 

 

 Capitolo 3: Modello 231 

- finalità e funzioni 

- caratteristiche 

- valutazione del Modello 

- aggiornamento e costruzione 

- modifica e integrazione 

- applicazione nelle società del Gruppo                                        

 Capitolo 4: Mappa delle attività a rischio di reato 

 Capitolo 5: Codice Etico e di Comportamento 

 Capitolo 6: Rilevazione dei processi sensibili 

 Capitolo 7: Formazione ed informazione dei dipendenti 

 Capitolo 8: Informazione ad altri soggetti terzi 

 Capitolo 9: Linee guida del sistema disciplinare 
- sanzioni al personale dipendente 
- sanzioni al personale dirigente 
- sanzioni ad amministratori, sindaci e revisore contabile 
- sanzioni ai membri dell’Organismo di Vigilanza 
- misure nei confronti di fornitori e soggetti terzi 
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 Capitolo 10: Organismo di Vigilanza 
- identificazione e collocazione 
- durata, decadenza, sostituzione 
- riunioni e regole di convocazione 
- funzioni e poteri 

- reporting e segnalazioni 

- raccolta e conservazione delle informazioni 

- libri dell’Organismo di Vigilanza 

 

 Capitolo 11: Analisi rischi dei reati presupposto 

Con i seguenti Allegati: 

 Allegato 1: “Reati Presupposto della responsabilità 231” 

 Allegato 2: “Linee Guida di Confindustria” 

 Allegato 3: “Esiti Risk Assessment” 

 Allegato 4: “Mappa aree a rischio reato” 

 

I Modelli organizzativi devono rispondere alle esigenze di: 

 individuare le Attività a rischio reato; 

 prevedere specifici controlli per la prevenzione dei reati; 

 individuare le modalità di gestione delle risorse finanziarie al fine della prevenzione dei reati; 

 prevedere obblighi di informazione dell’organismo deputato al controllo sul funzionamento e 

l’osservanza dei modelli; 

 introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel Modello. 

 

In sintesi, nel caso di reati commessi dal Personale Apicale, l’ente non risponderà se proverà che 

- l’organo dirigente ha adottato e attuato in maniera efficace un Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo idoneo alla prevenzione dei reati; 

- è stato nominato ed è operativo un Organismo di Vigilanza, ovvero un organismo dell’ente dotato 

di autonomi poteri di iniziativa e di controllo con il compito di vigilare sul funzionamento, 

osservanza e aggiornamento del Modello; 

- non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Controllo in ordine al 

Modello; 

- i soggetti abbiano commesso il reato eludendo fraudolentemente il Modello. 

 

Adozione Modello 

Sebbene l’adozione del Modello sia prevista come facoltativa e non obbligatoria, Alerion ha deciso di 
procedere alla sua adozione in quanto consapevole che tale sistema rappresenti un’opportunità per 
rafforzare la propria Corporate Governance, e assicurare sempre più condizioni di correttezza e di 
trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività aziendali. Così facendo, Alerion intende tutelare 
la posizione e l’immagine propria e delle Società Controllate in linea con i principi dichiarati nel Codice 
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Etico e di Comportamento, e nei comportamenti di governance societaria. La presente versione rafforza 

tali convinzioni ed è ritenuta conforme alle proprie politiche aziendali ed in linea con le prescrizioni del 

Decreto 231/2001 e le Linee Guida emanate da Confindustria. 

L’adozione e l’efficace attuazione del Modello costituiscono atti di competenza e di emanazione del 

vertice esecutivo societario. Il Consiglio di Amministrazione ha la responsabilità e il potere di approvare, 

integrare e modificare, mediante apposita delibera, i principi enunciati e il Modello stesso, anche su 

impulso diretto dell’Organismo di Vigilanza. E’ competenza del Consiglio di Amministrazione attivarsi e 

agire per attuare il Modello, valutando e approvando azioni necessarie per l’implementazione degli 

elementi fondamentali dello stesso. Per l’individuazione delle azioni può avvalersi anche del supporto e 

delle segnalazioni dell’Organismo di Vigilanza.  

Il Consiglio di Amministrazione deve anche garantire l’implementazione e il rispetto effettivo dei  

Protocolli nelle aree aziendali “a rischio reato” anche in relazione ad esigenze di adeguamento future. 

Per fare questo si avvale: 

- dei responsabili delle varie strutture organizzative della Società in relazione alle attività a rischio 

di reato dalle stesse svolte; 

- dell’Organismo di Vigilanza, cui sono attribuiti autonomi poteri di iniziativa e di controllo 

sull’attività a rischio di reato. 
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14. CODICE ETICO e di COMPORTAMENTO 

14.1 PREMESSA 

ALERION CLEANPOWER S.p.A. (di seguito anche “ALERION” o la “Società”) è una società di diritto 
privato che opera nel settore della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, perseguendo 
l’obiettivo di creare valore per tutti i propri stakeholders nel rispetto del contesto normativo e 
regolamentare di riferimento, riservando una sempre crescente attenzione ai profili di una adeguata 
governance e di una trasparente comunicazione verso gli investitori istituzionali e il mercato. 

 
Il ruolo rivestito da ALERION sul mercato nazionale ed internazionale e la natura ed il rilievo dell’attività 
svolta presuppongono l’impegno da parte di coloro che lavorano in ALERION, o comunque e a 
qualunque titolo per conto di questa, ad operare con lealtà, serietà, onestà, competenza e trasparenza 
nonché con puntuale osservanza delle leggi, delle regole di mercato, dei principi ispiratori della 
concorrenza leale, nel rispetto degli interessi legittimi e delle aspettative di clienti, fornitori, azionisti e di 
chiunque venga a contatto con l'operatività aziendale. 

 
Affinché i rapporti con l’esterno e all’interno della Società e del Gruppo  possano correttamente 
svilupparsi, è necessario che tutti gli amministratori, dipendenti e collaboratori di ALERION coltivino e 
mettano a disposizione della Società il proprio bagaglio culturale, tecnico, operativo ed etico per il 
conseguimento delle indicate finalità, ciascuno nell'ambito delle proprie funzioni e responsabilità e nel 
rispetto delle funzioni e responsabilità altrui. 

 
Per tali ragioni, ALERION ha ritenuto opportuno definire con chiarezza l’insieme dei valori che la Società 
riconosce, accetta e condivide, nonché l’insieme delle regole e dei principi di comportamento che, sin 
dalla costituzione, improntano le relazioni della stessa verso il personale nonché verso i terzi e che, più 
in generale, caratterizzano lo svolgimento dell’attività societaria.  

 
Tali principi sono contenuti nel presente Codice Etico e di Comportamento (di seguito anche “Codice”), 
che definisce con chiarezza i valori e le responsabilità che ALERION riconosce, condivide e assume sia 
all’interno che verso l’esterno. Tutti i dipendenti di ALERION devono applicare i principi e le norme in 
esso contenute nello svolgimento dei propri compiti e responsabilità professionali. 

 

ALERION vigila sull’osservanza del Codice con procedure adeguate, con strumenti idonei alla diffusione 
dello stesso, con controlli preventivi e intervenendo, nel caso, con azioni correttive.  

 

14.2 PRINCIPI GENERALI, AMBITO e DESTINATARI del CODICE 

Conformità alle leggi, trasparenza, correttezza, impegno professionale e rigore morale sono i valori ai 
quali ALERION si ispira – e da cui deriva i propri modelli di condotta – al fine di accrescere il valore per 
gli azionisti e sviluppare le competenze e la crescita professionale delle proprie risorse umane. In 
particolare, la convinzione di agire in qualche modo a vantaggio dell’azienda non giustifica l’adozione di 
comportamenti in contrasto con i suddetti principi. 

 
Gli amministratori, i dipendenti e, più in generale, tutti coloro che operano per conto di ALERION, a 
qualunque titolo senza distinzioni ed eccezioni (di seguito anche “Destinatari”), sono, pertanto, impegnati 
ad osservare e far osservare i predetti principi nonché gli ulteriori contenuti nel presente Codice Etico 
nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità, nonché in occasione dello svolgimento della propria 
attività professionale, anche al di fuori del Gruppo ALERION. 
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Tale impegno giustifica e richiede che anche i soggetti con cui la Società intrattiene rapporti, a 
qualunque titolo, debbano agire nei suoi confronti con regole e modalità ispirate agli stessi valori. In 
nessun caso un’azione posta in essere a vantaggio o nell’interesse di ALERION può essere giustificata 
se in contrasto con i principi e i comportamenti dettati dal Codice. 

 

ALERION si impegna ad adottare un sistema di governance in linea con le direttive e gli standard 
internazionali, che consenta di gestire e governare la complessità delle situazioni in cui si trova ad 
operare e per poter sempre garantire un ruolo attivo e proattivo alle sfide di uno sviluppo sostenibile.  

 
Nell’ambito delle sue attività ALERION si ispira a principi di tutela dei diritti umani, civili, sociali, culturali 
ed economici, rifiutando ogni sorta di discriminazione e di corruzione. Tutte le azioni, operazioni e 
transazioni riferibili ad ALERION devono essere intraprese e perseguite nel pieno rispetto della legalità, 
imparzialità e dei principi di leale concorrenza, devono essere gestite nella massima correttezza, devono 
ispirarsi alla completezza e trasparenza dell'informazione, devono essere sostenute da riscontri 
documentali e devono poter essere sottoposte a verifiche e controlli. 

 
I rapporti con le Autorità devono essere improntati alla massima trasparenza e collaborazione, nel pieno 
rispetto delle loro funzioni istituzionali. 

 
Al fine di promuovere il rispetto dei valori in esso contenuti, il Codice è portato a conoscenza di tutti i 
Destinatari e, in ogni caso, di tutti coloro con i quali ALERION intrattiene stabili relazioni d’affari.  

 

Il Codice Etico si applica alla Capogruppo ALERION CLEAN POWER e viene adottato da tutte le 
Società controllate e partecipate come parte integrante ed effettiva della governance aziendale 

 

ALERION richiede e si attende da tutte le Società collegate e partecipate una condotta in linea con i 
principi del presente Codice. 

 

14.3 RAPPORTI con gli STAKEHOLDER 

14.3.1 Etica e Trasparenza 
 
I principi ispiratori di ogni attività posta in essere da ALERION sono la trasparenza, la correttezza, la 
lealtà in tutti i progetti e gli affari senza distinzione alcuna di importanza e rilevanza. 

 
Ogni azione è svolta con impegno e professionalità nell’ottica di tutela della reputazione e dell’immagine 
di ALERION. I progetti di investimento e gli obiettivi aziendali sono finalizzati ad aumentare il valore 
patrimoniale, economico, gestionale, tecnologico e conoscitivo della Società affinché si accresca il 
valore e il benessere per tutti gli stakeholder. 

 
Non è mai accettato dare o ricevere, direttamente o indirettamente, alcun tipo di pagamento o beneficio, 

materiale o immateriale, di qualsiasi entità, a terzi, rappresentanti di governi, pubblici ufficiali, dipendenti 

pubblici o privati, al fine di avere o anche solo influenzare o compensare un atto d’ufficio. Atti di cortesia 

commerciale (omaggi e forme di ospitalità) sono consentiti solo di modico valore e tali da non indurre la 

compromissione di integrità  o reputazione delle persone coinvolte 
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14.3.2 Rapporti con Azionisti e Mercato 
 
ALERION, in conformità con i principi di trasparenza e correttezza, attua un sistema omogeneo di regole 
e strutture organizzative che consentono di adeguarsi agli standard internazionali ed evoluti di corporate 
governance, al fine di garantire la massima trasparenza nei rapporti sia con gli Azionisti che con Terzi in 
generale; ALERION è consapevole che la capacità di darsi regole interne di funzionamento e attuare 
comportanti efficienti ed efficaci sia un requisito fondamentale e imprescindibile per rafforzare la 
reputazione i termini di affidabilità, fiducia e trasparenza degli stakeholder.  

 
14.3.2.1 Codice di Autodisciplina 

 
La rilevanza dei sistemi di Corporate Governance è aumentata negli ultimi anni in considerazione 
dell’evoluzione dei mercati borsistici e della regolamentazione di riferimento, rappresentata dal Codice di 
Autodisciplina di Borsa Italiana e dai regolamenti Consob, volti a tutelare gli interessi di  

tutti gli stakeholder aziendali. ALERION ha ritenuto di conformare le proprie politiche aziendali ad un 
modello di governance che recepisce e adotta il Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana. 

 

14.3.2.2  Trasparenza informativa, informazioni riservate e insider dealing 
 
Agli investitori e alla comunità finanziaria, ALERION assicura piena trasparenza nel rispetto dei criteri di 
fedele, puntuale e tempestiva diffusione delle necessarie informazioni e di ogni altra comunicazione 
sociale. L’attività di comunicazione esterna è riservata all’Amministratore Delegato, il quale, allo scopo, 
si avvale della figura dell’Investor Relator. Il trattamento e la comunicazione delle notizie “price-sensitive” 
avviene nel rispetto di una procedura interna approvata dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto del 
dovere di riservatezza cui sono tenuti, nell’interesse della Società, dipendenti, amministratori e Sindaci. 

 
Secondo quanto definito nella sopra citata procedura, costituiscono informazioni riservate tutte le notizie 
apprese nello svolgimento di attività lavorative, la cui diffusione ed utilizzazione possa provocare un 
pericolo o un danno alla Società e/o un indebito guadagno del dipendente o del collaboratore.  

 
In ogni momento e, in particolare, in occasione della stipula e dell’esecuzione di contratti, il dovere di 
riservatezza deve essere rigorosamente osservato nei rapporti con terzi, nei rapporti con la stampa, e 
nei rapporti con soggetti non abilitati alla comunicazione. 

 
I dipendenti e i collaboratori della Società si impegnano alla tutela della privacy, sia con riferimento a dati 
che attengono ad altri dipendenti della Società medesima, sia con riferimento a dati relativi ai clienti, ai 
fornitori, ai consulenti, a qualsiasi altro contraente e a tutti i soggetti che abbiano con essi rapporti 
aziendali, nel rispetto della legislazione vigente. 

 
E’ contraria alla legge, e quindi rigorosamente vietata, ogni forma di strumentalizzazione, utilizzazione ai 
fini economici, investimento diretto o per interposta persona, che trovi la sua fonte in notizie aziendali 
riservate, sia con riferimento ad ALERION, sia con riferimento alle società da questa partecipate. 

 
La Società richiede ai propri amministratori e alle persone che occupano ruoli o funzioni direttive di 

astenersi da qualunque operazione su strumenti finanziari quotati della Società stessa o di società 

partecipate da ALERION in misura superiore al5% del capitale sociale senza la preventiva informativa al 

Consiglio di Amministrazione.  
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ALERION ha adottato, con delibera del proprio Consiglio di Amministrazione, un codice di 
comportamento per la comunicazione delle operazioni compiute dalle Persone Rilevanti, ossia dalle 
persone dotate di poteri di controllo o di direzione della Società o comunque aventi accesso a 
informazioni su fatti da determinare variazioni significative nelle prospettive economiche, finanziare e 
patrimoniali della società e idonee, se rese pubbliche, a influenzare anche sensibilmente il prezzo dei 
relativi strumenti finanziari. 

 

14.3.2.3 Cariche sociali nelle Società partecipate 
 
ALERION persegue l’obiettivo di massimizzazione della redditività, mantenimento e accrescimento del 
valore aziendale anche con l’ottimizzazione delle sinergie, economie e attività che si sviluppano tra la 
Capogruppo e le Società partecipate, e tra le Società partecipate stesse, nell’ambito delle responsabilità 
e specificità di ciascuna realtà, in coerenza con le normative vigenti e i valori del presente Codice.  

 
In questo contesto, e per garantire tali sinergie, ALERION sottopone il proprio Codice Etico alle Società 
controllate affinché queste, eventualmente dopo un adeguamento rispetto alle esigenze o situazioni 
particolari, lo adottino formalmente quale strumento di gestione ed elemento effettivo della governance 
aziendale.  

 
Chi riveste cariche sociali all’interno della Società o in società partecipate di ALERION, oltre a rispettare, 
nello svolgimento delle responsabilità e funzioni attribuite, i principi di condotta di cui al presente Codice, 
ha il dovere di partecipare assiduamente alle riunioni cui è invitato ad intervenire, di espletare gli 
incarichi attribuiti con lealtà e correttezza nel rispetto della normativa vigente, di favorire la 
comunicazione all’interno della Società. 

 

14.3.2.4 Rapporti con i mezzi di informazione 
 
La comunicazione verso l'esterno deve seguire i principi guida della verità, correttezza, trasparenza e 
deve essere volta a favorire la conoscenza ed il consenso alle politiche aziendali ed ai programmi e 
progetti della Società. 

 
Particolare attenzione deve essere posta sulla comunicazione all'esterno di documenti, notizie ed 
informazioni inerenti i fatti che accadono nella sfera di attività diretta di ALERION, non di dominio 
pubblico. I rapporti con la stampa ed i mezzi di comunicazione ed informazione devono essere tenuti 
solo dai soggetti espressamente a ciò delegati, in conformità alle procedure adottate dalla Società.  

 
Qualsiasi richiesta di notizie da parte della stampa o dei mezzi di informazione deve essere comunicata 
alle funzioni all'uopo incaricate, prima di assumere qualsivoglia impegno a rispondere alla richiesta.  

 

I rapporti con i mass media devono essere improntati al rispetto delle stesse regole già delineate per i 
rapporti con le istituzioni pubbliche. In ogni caso, i rapporti con la stampa e con i mezzi di comunicazione 
di massa devono essere improntati alla tutela dell'immagine di ALERION. 
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14.4 RAPPORTI con ISTITUZIONI, ASSOCIAZIONI, COMUNITA’ LOCALI 

14.4.1 Rapporti con Autorità e Istituzioni pubbliche e altri soggetti portatori di interessi collettivi 
 
ALERION promuove e coopera attivamente con le Autorità, e favorisce il dialogo con le Istituzioni e 
Comunità locali con cui viene a contatto nello svolgimento delle proprie attività. 

 
In tale contesto, tutti coloro che, a qualunque titolo, intrattengono per conto di ALERION rapporti con 
autorità statali e governative e con le istituzioni pubbliche, sia italiane che straniere, con le istituzioni 
comunitarie o sovranazionali, nonché con altri soggetti rappresentativi di interessi collettivi, e con le 
persone fisiche che li rappresentano, devono operare nel costante e rigoroso rispetto della normativa 
vigente in Italia e nel paese in cui si svolge il rapporto e devono improntare la propria attività alla 
massima correttezza e trasparenza. 

 
In particolare, in linea con i principi di cui al presente Codice, è fatto divieto nei rapporti con i 
rappresentanti della Pubblica Amministrazione italiana o straniera, direttamente o indirettamente, di: 

 promettere o effettuare erogazioni in denaro al di fuori degli scopi o per finalità diverse da quelle 
istituzionali e di servizio; 

 promettere o concedere omaggi o regalie, dirette o indirette, non di modico valore, ovvero 
eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia o comunque rivolti ad acquisire 
trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività aziendale;  

 promettere o concedere vantaggi di qualsiasi natura, al fine di influenzare l’indipendenza di 
giudizio o di ottenere un qualsiasi vantaggio per la Società; 

 tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica Amministrazione in errore di 
valutazione tecnico-economica dei prodotti e servizi offerti/forniti; 

 destinare contributi, sovvenzioni, finanziamenti pubblici a finalità diverse da quelle per le quali 
sono stati ottenuti; 

 presentare dichiarazioni non veritiere e/o omissive ad organismi pubblici nazionali o internazionali 
al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati 

 

ALERION adotta un sistema di regole e procedure interne al fine di controllare e verificare in via 
preventiva le attività poste in essere, e di intervenire, in caso di necessità, ad avviare azioni correttive a 
tutela dell’immagine e della reputazione di ALERION. 

 

I rapporti con i soggetti sopra elencati sono riservati esclusivamente alle funzioni a ciò delegate, nel 
rispetto dell’assetto gerarchico e organizzativo della Società. 

 

 

14.4.2 Organizzazioni sindacali e politiche 
 
E’ vietato ogni contributo, diretto o indiretto, sotto qualsiasi forma, a partiti, movimenti, comitati ed 
organizzazioni politiche e sindacali, a loro rappresentanti e candidati, eccetto quelli dovuti a specifiche 
disposizioni di legge e nel rispetto delle forme, dei modi e dei contenuti in esse previste. 
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14.4.3 Comunità Locali e Attività no profit 
 
ALERION promuove il miglioramento della qualità della vita, dello sviluppo socio economico della 
Comunità Locali in cui si svolgono le proprie attività d’impresa. Capacità di collaborazione e di dialogo 
sono un punto e un valore fondamentale per contribuire ad una proficua interazione tra la parti.  

 
ALERION inoltre appoggia e promuove attraverso le sue controllate attività di informazione verso le 
comunità locali rispetto alle tematiche di loro maggiore interesse nell’ambito delle attività e 
dell’operatività aziendale. 

 
Il sostegno ad operazioni filantropiche e no-profit è coerente ed in linea con i valori e i principi ispiratori di 
ALERION. Tutte le attività poste in essere sono opportunamente valutate e approvate dall’organo 
amministrativo competente. 

 

14.5 RAPPORTI con FORNITORI e CLIENTI 

ALERION ricerca e seleziona fornitori, collaboratori e consulenti esterni con professionalità e qualifiche 
idonee alla tipologia di prestazione richiesta, e in grado di attuare l’impegno e la promozione della 
condivisione dei principi e dei contenuti del Codice.  

 
ALERION ricerca la costruzione di rapporti di progressivo miglioramento delle performance qualitative 
nel rispetto dei principi qui enunciati e delle procedure interne della Società. 

 
Nei rapporti di appalto, approvvigionamento di beni e/o servizi e di collaborazione, è fatto d’obbligo da 
parte delle persone di Alerion di: 

 

- osservare le procedure interne, utilizzando la forma scritta, nel rispetto della struttura 
organizzativa e basando la selezione esclusivamente su criteri e parametri di valutazione effettivi 
di qualità, convenienza, capacità ed efficienza; 

- ottenere la collaborazione dei fornitori, collaboratori e consulenti per il massimo soddisfacimento 
delle esigenze previste i termini di qualità, costi e tempi di consegna; 

 
- osservare e richiedere il rispetto delle condizioni contrattuali; 

 
- includere nei contratti la conferma di aver preso conoscenza del Codice Etico e obbligo di 

attenersi ai principi contenuti; 

 
- riferire al proprio superiore o all’Organo competente le possibili violazioni del Codice. 

 
 
Nei rapporti con i Clienti è fatto d’obbligo da parte delle persone di Alerion di: 
 

- osservare le procedure interne per la gestione dei rapporti con i Clienti; 
 

- fornire il servizio con correttezza ed efficienza, dando accurate ed esaurienti informazioni e 
comunicazioni di ogni genere. 
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Nei rapporti d’affari con fornitori e clienti sono vietate dazioni, benefici, prestazioni al di fuori di quelle 
previste contrattualmente, sia dirette che indirette, omaggi, atti di cortesia od ospitalità, salvo che siano 
di natura e valori modesti o comunque tali da non compromettere l’immagine della Società e da non 
poter essere interpretati come finalizzati ad ottenere un trattamento di favore che non sia determinato 
dalle regole di mercato. 

 

14.6 RISORSE UMANE e POLITICA dell’OCCUPAZIONE 

14.6.1 Sviluppo e Tutela delle Risorse Umane 
 
ALERION riconosce che le persone sono l’elemento indispensabile e prioritario per la Società e il suo 
sviluppo; la lealtà, la capacità, la professionalità e la dedizione del management e dei dipendenti 
rappresentano valori e condizioni determinanti per il conseguimento degli obiettivi aziendali.  

 

Per questo motivo ALERION è impegnata nello sviluppo e nella crescita dei propri dipendenti, nella 
realizzazione ed espressione del loro potenziale, nella tutela delle condizioni di lavoro, nella protezione 
dell’integrità fisica e del rispetto della dignità. 

 

ALERION si impegna ad offrire a tutti i dipendenti le medesime opportunità di lavoro, nel pieno rispetto 
delle normative di legge e contrattuali in materia; in questo contesto: 

- la selezione è condotta nel rispetto dei principi annunciati nel Codice, garantendo pari opportunità 
e senza discriminazione alcuna. Le risorse acquisite corrispondono ai profili effettivamente 
necessari alle esigenze aziendali, senza favoritismi né agevolazioni; 

- lo sviluppo delle risorse umane è condotto attraverso la creazione di condizioni necessarie 
affinché la capacità, le conoscenze, le competenze di ciascuno possano ulteriormente ampliarsi 
per assicurare l’efficace raggiungimento degli obiettivi aziendali 

 
Al dipendente è richiesto di coltivare e sollecitare l’acquisizione di nuove abilità e competenze, di 
operare, nello svolgimento della propria attività, nel pieno rispetto delle strutture organizzative, 
mantenendo in azienda un clima di serenità, reciproco rispetto e collaborazione tra colleghi, 
consentendo una corretta e ordinata attuazione della catena dei controlli interni e la formazione di un 
preciso e articolato quadro delle responsabilità.  

 

 
14.6.2  Molestie e Mobbing 
 
ALERION si opera affinché il clima aziendale sia sempre sereno e improntato al raggiungimento di un 
benessere generale; per questo motivo non sono tollerate in alcuna forma molestie o atteggiamenti 
riconducibili a pratiche di mobbing. Sono considerati tali: 

 
- creare una situazione intimidatoria, ostile o discriminatoria di un singolo o un gruppo di lavoratori;  

 

- porre in essere ingiustificate interferenze e ostacoli nel lavoro altrui. 
 

 
Sono vietate le molestie e violenze sessuali, o riferite a diversità culturali o personali. Sono considerate 
tali: 
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- indurre i collaboratori a favori sessuali o altro attraverso la posizione e l’influenza del proprio 
ruolo; 

 

- subordinare decisioni rilevanti per la vita lavorativa del dipendente all’accettazione di favori 
sessuali o riferiti a diversità  culturali o personali; 

 

- proporre e insistere su relazioni interpersonali private, nonostante un espresso ed evidente rifiuto 
o non gradimento; 

 
- alludere a disabilità, menomazioni fisiche o psichiche, a diversità culturali, religiose, ed 

orientamento sessuale 
 

 
14.6.3  Abuso sostanze alcoliche, sostanza stupefacenti e fumo 
 
Nell’ambito del mantenimento di condizioni di ambiente lavorativo di reciproco rispetto, un attenzione 
viene rivolta anche all’abuso di sostanze alcoliche, stupefacenti o sostanze di analogo  

effetto durante l’orario di lavoro. L’assunzione di tali sostanze è considerata pregiudizievole per le 
condizioni adatte alla creazione di un clima sereno e rispettoso della sensibilità altrui. 

 
E’ fatto divieto detenere, consumare, offrire, cedere, a qualsiasi titolo, sostanze stupefacenti o di analogo 
effetto durante l’orario di lavoro e nei luoghi di lavoro.  

 
E’ fatto divieto fumare all’interno dell’azienda al di fuori delle zone riservate e adibite ai fumatori  

 

14.7 STRUMENTI di APPLICAZIONE 

14.7.1 Sistema di Controllo Interno  
 
ALERION promuove e mantiene un adeguato ed efficace sistema di controllo interno, ovvero l’insieme 
degli strumenti necessari e utili ad indirizzare, gestire e verificare le attività dell’azienda per assicurare il 
rispetto di leggi e procedure, la protezione dei beni aziendali, la gestione operativa efficiente ed efficace 
e l’elaborazione e fornitura di dati contabili e finanziari accurati e completi. 

 
Tutto il personale è coinvolto, nell’ambito delle loro funzioni e delle responsabilità, nella realizzazione e 
attuazione del corretto funzionamento del Sistema di Controllo Interno. 

 
ALERION promuove una cultura aziendale caratterizzata dalla consapevolezza dei controlli e dalla 
volontà di applicazione degli stessi. Ciascuna persona è responsabile dei beni aziendali assegnati 
(materiali e immateriali), e nessuno può permettere o consentire ad altri un uso improprio di tali beni. 
Sono proibiti atti o comportamenti volti all’esecuzione o partecipazione a frodi, e all’elusione dei sistemi 
di controllo e verifica. 
 
Gli Organi di Controllo, la funzione di Internal Audit, la Società di Revisione incaricata hanno libero 
accesso ai dati e a tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento delle attività di competenza.  
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14.7.1.1 Conflitto di interessi 
 
Tra ALERION e i propri dipendenti vige un rapporto di piena fiducia, nell’ambito del quale ciascuno ha il 
dovere di svolgere la propria attività lavorativa ed esprimere la propria professionalità per la 
realizzazione dell’interesse societario, nel rispetto dei principi del presente Codice. 

 
In quest’ottica i dipendenti ed i collaboratori di ALERION sono tenuti ad evitare ogni situazione e ad 
astenersi da attività che possano far sorgere e contrapporre un interesse personale a quello societario, o 
che possano intralciare e interferire la capacità di prendere decisioni nell’interesse dell’azienda in 
maniera imparziale e obiettiva. I dipendenti devono escludere ogni situazione che  

possa generare sovrapposizione o contrasto, strumentalizzando la propria posizione funzionale, tra le 
attività economiche rispondenti ad una logica di interesse personale e/o familiare e le mansioni svolte in 
azienda. 

 
I dipendenti devono segnalare tempestivamente all’Organismo di Vigilanza (o ad un organo/persona 
indicata) ogni situazione, indiretta o potenziale, o attività in cui egli o, per quanto di sua conoscenza, 
propri parenti e affini entro il 2° grado, siano titolari di interessi economici o finanziari (proprietario o 
socio) nell’ambito di fornitori, clienti, società controllate o controllanti, ruoli societari di amministrazione o 
controllo, affinché siano valutate la sussistenza e la gravità, e possano essere esclusi o attenuati i 
conseguenti effetti. 

 
14.7.1.2  Trasparenza dei dati contabili 
 
La completezza e la chiarezza dei dati contabili, delle relazioni e dei bilanci rappresentano un valore 
fondamentale nei rapporti con i soci, con i terzi che vengono in contatto con la Società e con gli Organi 
di Vigilanza. 

 
Ciascun membro degli organi sociali, del management e tutti i dipendenti devono collaborare perché i 
dati siano rappresentati correttamente e tempestivamente nelle scritture contabili. E’ vietato avere 
atteggiamenti e comportamenti che arrechino pregiudizio alla trasparenza e tracciabilità dell’informativa 
di bilancio.  

 
Deve essere consentito: 
 

- la veritiera, accurata, tempestiva e verificabile registrazione contabile;  
 

- l’individuazione dei compiti e delle responsabilità lungo tutto il processo di raccolta, registrazione 
e controllo dei dati; 

 
- la ricostruzione e la tracciabilità accurata delle operazioni. 

 
 
Tutti i dipendenti sono tenuti ad attenersi a tali principi e a collaborare perché siano rispettati.  
 
 
14.7.1.3 Tutela della salute e sicurezza 
 
Le attività di ALERION sono condotte nel pieno rispetto e conformità agli accordi e agli standard 
internazionali e alle leggi, regolamenti, pratiche amministrative e politiche nazionali dei paesi in cui opera 
relative alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e dell’ambiente.  
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La gestione operativa persegue il miglioramento continuo delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro 
e protezione ambientale, e tutti i dipendenti, nell’ambito delle loro mansioni, partecipano al processo di 
prevenzione dei rischi a tutela di sé stessi, dei colleghi e dei terzi. 

I principi ispiratori si attuano attraverso la “Politica Aziendale della Sicurezza”  

 
Prevenzione, controllo e riduzione degli effetti indesiderati  

 individuare ed analizzare i rischi connessi con le attività svolte per l’erogazione dei servizi;   

 identificare e valutare preventivamente i rischi connessi alla modifica di attività ed impianti o 

all’introduzione di nuove tecnologie;  

 assicurare la corretta applicazione delle tecnologie, e, ove possibile, perseguire il miglioramento 
delle stesse o l’adozione di tecnologie più avanzate dal punto di vista della sicurezza e della salute 

sui luoghi di lavoro, mettendo a disposizione adeguate risorse finanziarie ed umane.  

 
Condivisione delle responsabilità dell’organizzazione  

 sostenere il miglioramento della responsabilizzazione e del coinvolgimento del personale a tutti i 
livelli, anche mediante opportuni programmi di informazione e di formazione;  

 coinvolgere il Servizio di Prevenzione e Protezione in tutte le problematiche di sicurezza al fine di 
individuare misure di prevenzione e protezione adeguate e nel rispetto delle norme vigenti in 
materia;  

 favorire la creazione di un flusso virtuoso di informazioni fra le varie figure operanti in azienda 
(Dirigenti, Responsabili di Reparto, Responsabili e Addetti al Servizio di prevenzione e Protezione,  
Medici Competenti, dipendenti e loro Rappresentanti per la Sicurezza);   

 promuovere l’adozione di corretti comportamenti in materia di sicurezza da parte dei fornitori .  

 

Gestione dei rapporti con l'esterno  

 perseguire un dialogo aperto nei confronti delle Parti interessate: pubblicare e  diffondere, ove 
necessario, materiale informativo inerente tematiche di sicurezza;  

 adottare tecniche e procedure di prevenzione e controlli delle emergenze, anche con la 
collaborazione delle Autorità locali sui temi della sicurezza.  

 

Attuazione di efficaci controlli  

 mettere in atto appropriate e rigorose metodologie di controllo e di monitoraggio della gestione delle 

proprie prestazioni in materia di sicurezza.  

Questa politica è riesaminata periodicamente per assicurare la sua continua rispondenza e adeguatezza 
a fronte delle evoluzioni societarie, normative e legislative, e delle aspettative delle Parti interessate, in 
un’ottica di miglioramento continuo. Essa è divulgata a tutti i Portatori di Interesse nelle forme opportune 

al fine di sensibilizzare tutti nel perseguire gli obiettivi indicati. 
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14.7.1.4 Riservatezza 
 
Protezione del segreto aziendale 
 
Nell’ambito delle proprie mansioni ciascun dipendente può acquisire comunicazioni, notizie, documenti o 
altri dati inerenti a negoziazioni, operazioni finanziarie, procedimenti, progetti, know-how, ecc…che per 
accordi contrattuali non possono essere diffusi all’esterno o la cui divulgazione inopportuna o 
intempestiva potrebbe causare danni all’azienda. 

 
Informazioni, conoscenze, dati o elaborati di cui si è a conoscenza durante lo svolgimento del proprio 
lavoro appartengono ad Alerion e non possono essere utilizzate senza specifica autorizzazione della 
persona incaricata nel rispetto delle procedure interne, fatto salvo la trasparenza e gli obblighi imposti 
dalla legge e disposizioni vigenti. 

 

Privacy 
 
ALERION protegge le informazioni e i dati personali e sensibili di tutti i dipendenti e dei terzi con cui 
entra in contatto, generate o acquisite all’interno o nelle relazioni d’affari, affinché non venga fatto un 
abuso o un uso improprio di tali informazioni, nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, e come 
previsto dalle disposizioni vigenti.  

 

L’uso e la conservazione dei dati personali avviene in modo lecito e corretto, la loro registrazione è 
attuata solo per scopi specifici, determinati e legittimi. 

 

ALERION si impegna per evitare rischi di distruzione e perdite, accessi non autorizzati o trattamenti non 
consentiti dei dati. 

 

14.8 REGOLE di ATTUAZIONE 

In ALERION il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Codice Etico è affidato 
all’Organismo di Vigilanza ex D. Lgs. 231/2001 dotato di anonimi poteri di iniziativa e controllo. Il Codice 
Etico infatti fa parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 
231/2001. 

 
All’Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare sull’efficacia e adeguatezza del Modello, 
sull’osservanza delle prescrizioni in esso contenute e sull’opportunità di un suo aggiornamento. A tal 
proposito l’Organismo di Vigilanza verifica, conformemente ai principi contenuti nel presente Codice, che 
tutte le fattispecie di reato ritenute rilevanti nell’ambito del D. Lgs. 231/2001 trovino adeguato riscontro e 
tutela nel contesto del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex. D. Lgs. 231/2001. 

 
Ad ogni persona di ALERION è richiesta la conoscenza dei principi e dei contenuti del Codice, delle 
procedure aziendali e delle strutture di riferimento. 

 
E’ obbligo di ciascun dipendente e collaboratore di ALERION segnalare, senza ritardo, ogni 
comportamento non conforme ai principi del Codice posto in essere da uno qualsiasi dei Destinatari 
dello stesso. All’Organismo di Vigilanza possono infatti essere presentate: 
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- Segnalazioni di violazioni del Codice di diretta o indiretta rilevazione ai seguenti recapiti 
 
Organismo di Vigilanza 

Mail: organismodivigilanza@alerion.it 

 

- La Società predispone canali di informazione tramite i quali tutti coloro che vengono a 
conoscenza di eventuali comportamenti illeciti posti in essere all’interno della Società possano 
riferire,liberamente, direttamente ed in maniera riservata, all’Organismo di Vigilanza. 

- Richieste di chiarimenti o interpretazioni del Codice. 

- Sarà cura della Società assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante, salvo le esigenze 
connesse all’espletamento dei doveri dell’Organismo di Vigilanza, nonché garantire il segnalante 
da ritorsioni, illeciti condizionamenti, disagi e discriminazioni di qualunque tipo in ambito 
lavorativo, per aver segnalato la violazione dei contenuti del Codice Etico. 
 
 

14.8.1 Formazione e Flussi Informativi 
 

- L’Organismo di Vigilanza, in quanto organo deputato al controllo e alla verifica dell’efficacia del 
Codice e del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex. D. Lgs. 231/2001, promuove 
programmi di comunicazione e formazione specifica, continua e differenziata nelle forme e nei 
contenuti, verso i dipendenti. Inoltre promuove iniziative utili per garantirne l’obbligatorietà, 
nonché per la sua maggiore diffusione e conoscenza. Esamina le notizie delle possibili violazioni 
e intraprende attività di verifica e monitoraggio. 
 

- Nello svolgimento delle proprie attività operative, l’Organismo di Vigilanza si avvale della funzione 
di Internal Audit della Società. 
 

 
14.8.2 Revisione del Codice 

 
- L’Organismo di Vigilanza presenta al Comitato per il Controllo Interno, al Collegio Sindacale e al 

Presidente e Amministratore Delegato, che ne riferiscono al Consiglio di Amministrazione, una 
relazione semestrale sull’attuazione e l’eventuale necessità di aggiornamento del Codice.  
 

- La revisione e l’aggiornamento del Codice Etico sono approvate dal Consiglio di Amministrazione 
su proposta dell’Amministratore Delegato / Presidente. 

 

14.9 VIOLAZIONE del CODICE e SISTEMA SANZIONATORIO 

Il Codice costituisce un obbligo contrattuale di tutte le persone di ALERION ai sensi e per gli effet ti della 
legge applicabile. 

 
Le sanzioni saranno applicate sulla base del rilievo e della gravità che assumono le singole fattispecie 
considerate, e dal ruolo ricoperto da chi ha commesso il comportamento vietato. 
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14.9.1 Nei confronti dei dipendenti 
 
Il mancato rispetto e/o la violazione delle regole di comportamento indicate nel Codice ad opera di 
lavoratori dipendenti della Società costituisce inadempimento alle obbligazioni derivanti dal rapporto di 
lavoro e dà luogo all’applicazione delle sanzioni disciplinari. 

Con riferimento alle sanzioni irrogabili, si precisa che esse saranno applicate nel rispetto di quanto 
previsto dalla Legge, dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti di Aziende del 
Terziario, della distribuzione e dei servizi (di seguito CCNL). 

 
L’accertamento delle suddette infrazioni, la gestione dei procedimenti disciplinari e l’irrogazione delle 
sanzioni restano di competenza delle funzioni aziendali a ciò preposte e delegate. 

 

14.9.2 Nei confronti di dirigenti e di amministratori 
 
In caso di violazione, da parte di dirigenti, delle regole di comportamento indicate nel Codice Etico, la 
Società valuterà i fatti e i comportamenti e assumerà le opportune iniziative nei confronti dei responsabili 
ai sensi delle disposizioni di legge e di Contratto Collettivo Nazionale applicabile, tenuto presente che tali 
violazioni costituiscono inadempimento delle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro. 

 
In caso di violazione del Codice da pare degli amministratori di ALERION, l’Organismo di Vigilanza 
informerà l’intero Consiglio di Amministrazione della stessa il quale provvederà ad assumere le 
opportune iniziative ai sensi di legge. 

 
 
14.9.3 Nei confronti di collaboratori, consulenti e altri terzi 
 
Ogni comportamento posto in essere dai collaboratori, dai consulenti o da altri terzi collegati a ALERION 
da un rapporto contrattuale non di lavoro dipendente in violazione delle previsioni del Codice Etico, potrà 
determinare, nelle ipotesi di maggiore gravità, anche la risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva 
l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni alla Società e ciò 
anche indipendentemente dalla risoluzione del rapporto contrattuale. 
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15. METODOLOGIA di ANALISI dei RISCHI 

15.1 Premesse 

Il D. Lgs. 231/2001 dispone “la disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 

delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica” per reati commessi nell’interesse o 

a suo vantaggio degli stessi da: 

a) persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di 

una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che 

esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso (Persone Apicali); 

b) persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. 

 

Tale responsabilità si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il reato. 

La responsabilità dell’ente è esclusa qualora si riesca a dar prova dell’adozione e dell’efficacia 

dell’attuazione, prima della commissione del reato, di modelli di organizzazione, gestione e controllo 

idonei a prevenire reati della specie di quelli verificatesi. 

Tali modelli consistono in regole e misure operative o regolamenti (ovvero in Protocolli) che devono 

essere rispettate dal personale, in quanto finalizzate a prevenire la realizzazione dei reati, nonché in un 

sistema di controlli finalizzati a verificare l’efficacia del modello, la sua adeguatezza alla realtà aziendale, 

l’effettività del modello stesso, ovvero l’effettivo rispetto da parte del personale preposto alle attività a 

rischio di reato dei protocolli. 

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo deve essere quindi specificamente calibrato sul “rischio 

reato” dell’ente, e per cui deve: 

- individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati; 

- prevedere specifici controlli per la prevenzione dei reati; 

- individuare, al fine della prevenzione dei reati, le modalità di gestione delle risorse finanziarie;  

- prevedere una funzione di controllo sul funzionamento e l’osservanza dei Modelli; 

- prevedere obblighi di informazione all’organismo deputato al controllo; 

- prevedere un sistema disciplinare che sanzioni il mancato rispetto delle regole e misure previste 

dal modello organizzativo. 

 

15.2 Metodologia di analisi 

L’analisi del rischio di reato è un’attività che ha in primo luogo l’obiettivo di individuare e contestualizzare 

il rischio di reato in relazione alla governance e all’assetto organizzativo dell’ente. In secondo luogo, 

attraverso tale attività si possono ottenere informazioni utili a supportare le scelte del Vertice esecutivo 

aziendale in merito alle azioni di adeguamento e miglioramento del Modello di Organizzazione, Gestione 

e Controllo dell’ente rispetto alle finalità preventive indicate dal D. Lgs. 231/2001 (quali i livelli di 

esposizione ai singoli rischi di reato). 
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L’analisi del rischio di reato consiste, più nello specifico, nella valutazione sistematica dei seguenti 

fenomeni: 

o Probabilità della minaccia 

o Rilevanza etica – impatto 

 

La valutazione del rischio può essere espressa nella seguente formula: 

Rischio di reato = f (Probabilità della minaccia, Rilevanza etica) 

 

dove abbiamo le seguenti definizioni:  

- Minaccia: un’azione, un’attività, un processo o un potenziale evento nocivo 

- Probabilità della minaccia: probabilità che un determinato reato si realizzi 

- Rilevanza etica: rilevanza riconosciuta dal legislatore individuata sulla base della sanzione 

combinata qualora venga perpetuato il reato 

Per analizzare il rischio di reato si è proceduto in base alle seguenti fasi operative: 

1) Identificazione della fattispecie di reato e conseguente individuazione delle minacce che 

permettono la realizzazione dei fatti di reato (in termini di condotta o attività operative)2 ; 

 

2) Contestualizzazione delle minacce che permettono la realizzazione dei fatti di reato rispetto 

all’ente tramite tecniche di self assessment; 

 

3) Assegnazione a ciascuna minaccia di un valore probabilistico circa il verificarsi, tenendo anche 

conto della storia o statistica aziendale o di contesto, del contesto economico e/o geografico, del 

clima etico e organizzativo. 

 

Da un punto di vista pratico, l’analisi è stata eseguita attraverso analisi documentale e tecniche di self 

assessment, in modo da rilevare ed evidenziare minacce (attività a rischio di reato) non rilevabili 

attraverso indagini meramente documentali. 

Le indagini di self assessment hanno permesso di verificare ed evidenziare la sussistenza di rischi di 

reato in seno alle singole aree o funzioni aziendali. L’indagine ha coinvolto i responsabili e alcuni 

sottoposti delle diverse aree e funzioni aziendali, i quali sono stati chiamati a rispondere alle domande 

con una risposta “SI/NO”. 

 

2 
Tale fase ha avuto l’obiettivo di predefinire le cosiddette “componenti strutturali” del rischio di reato. L’individuazione delle componenti 

strutturali si è basata su una preliminare attività di interpretazione del dettato normativo (ovvero del testo della norma che prevede la sanzione 

penale e dei precedenti giurisprudenziali utili e necessari per una corretta interpretazione) . L’attività interpretativa è stata condotta con la 

consulenza di primari studi legali che hanno fornito gli elementi chiave della cosiddetta fattispecie oggettiva del reato (ovvero della condotta, sia 

essa azione od omissione, o dell’ente previisti come punibili). Tali elementi chiave sono utilizzati per definire un set di domande finalizzate ad 

individuare le aree e le attività a rischio reato dell’azienda costituente l’ente (tramite tecniche di self assessment). L’individuazione è resa 

possibile attraverso la correlazione degli elementi chiave con i dati attinenti alla realtà aziendale (organizzazione, processi, sistemi e pote ri). 

 

 

Manuale di Corporate Governance Pag. 37 di 53 



 

In caso di risposta positiva (SI), il soggetto è stato chiamato a rispondere ad un secondo set di 

domande, per rilevare il processo o l’attività a rischio e la frequenza di pratica di tale attività, l’importanza 

di tale pratica per l’area o per l’ente, e se è mai stato contestato un illecito in merito all’attività indicata.  

I risultati dell’analisi sopra descritti sono riportati nella seguente documentazione:  

- Mappa delle attività a rischio di reato (Allegato 3) 

- Mappa delle aree a rischio di reato (Allegato 4) 

 

15.3 Obiettivi del documento 

Il presente capitolo riporta gli esiti dell’attività di analisi del rischio di reato di Alerion Clean Power S.p.A.. 

Si precisa che l’analisi è stata condotta sulla base dell’organigramma e della struttura organizzativa e 

funzionale della Società. 

 

15.3.1 Mappa delle Aree a Rischio di Reato 

La mappa delle aree a rischio di reato è riportata nell’Allegato 4 del Modello di Organizzazione, Gestione 

e Controllo ex D. Lgs. 231/2001. 

La Mappa rappresenta le aree funzionali potenzialmente esposte al rischio dei reati richiamati dal 

Decreto Legislativo qui in esame. E’ rappresentata da una tabella a doppia entrata, in excel, dove in 

colonna sono riportate le funzioni aziendali oggetto di indagine e in riga i reati richiamati dal Decreto 

rispetto ai quali è stata effettuata l’analisi.  

A titolo di esempio, si riportano le prime righe / colonne della Tabella, che mostrano la struttura e la 

logica sopra descritta. La figura completa della Mappa delle aree a rischio è riportata nell’Allegato 4 del 

Modello. 

REATI RA CdA AD Direttore 

Generale

Segreteria 

Societaria

Relazioni 

esterne

Art. 316 bis CP - malversazione a danno dello Stato SI SI SI SI NO

Art. 316 ter CP - indebita percezione erogazioni a danno dello Stato SI SI NO NO NO

Art. 640 bis CP - truffa aggravata per i conseguimento di erogazioni pubbliche SI SI SI SI NO

Art. 640 comma 2, n.1 CP - truffa SI SI SI SI NO

Art. 640 ter CP - frode informatica NO SI SI SI NO

Artt. 317 e 322 CP - reati corruttivi e concussione SI SI NO SI NO

Art. 319 ter CP - corruzione in atti giudiziari NO SI NO NO NO

Artt. 317 e 322 bis CP - tutti i reati corruttivi e concussione, utilità di scambio SI SI SI SI NO

Art. 453 CP - falsificazione di monete, spendita e introduzione nello stato, previo concerto, di monete

falsificate
NO NO NO NO NO

Art. 454 CP - alterazione di monete NO NO NO NO NO

Art. 455 CP - spendita e introduzione nello stato, senza concerto, di monete falsificate NO NO NO NO NO

Art. 459 CP - falsificazione di valori di bollo, introduzione nello stato, acquisto, detenzione o messa in

circolazione di valori di bollo falsificati
NO NO NO NO NO

Art. 460 - contraffazione di carta filigrana in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori

di bollo
NO NO NO NO NO
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Le celle con indicazione “NO” segnalano che l’area o la funzione oggetto di indagine non è esposta al 

reato a cui si riferisce la cella di incrocio, mentre le celle con indicazione “SI” evidenziano i rischi di reato 

cui è esposta l’area o la funzione di riferimento. 

 

15.3.2 Mappa delle Attività a Rischio di Reato 

La Mappa delle attività a rischio di reato evidenzia i processi e/o le attività sensibili, ovvero quelle attività 

o processi di competenza degli organi sociali, delle aree o funzioni aziendali che trovano correlazione o 

contatto con gli indici di rischio delle fattispecie di reato. 

I seguenti capitoli sono dedicati alle singole aree o funzioni aziendali. Ciascun capitolo riporta una 

tabella divisa in tre colonne: la prima indica il reato cui potenzialmente è esposta la funzione (come 

emerso dall’analisi della documentazione aziendale e dalle interviste di self assessment); la seconda 

indica l’attività che espone a rischio di reato la funzione oggetto di analisi; la terza un giudizio qualitativo 

circa l’esistenza del rischio in esame. 

La valutazione dell’esistenza del livello di rischio è stata indicata considerando i seguenti tre livelli:  

- Area di rischio ove potrebbe verificarsi il reato in oggetto in via del tutto residuale 

- Area di rischio ove difficilmente potrebbe verificarsi il reato in oggetto 

- Area di rischio ove potenzialmente potrebbe verificarsi il reato in oggetto 
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16 ORGANISMO  di  VIGILANZA 

16.1 Identificazione 

L’istituzione dell’Organismo di Vigilanza è previsto dal Decreto Legislativo 231/2001 (Art. 6, comma 1, 

lett. b), come un organismo interno alla Società diverso dal Consiglio di Amministrazione. Dati i compiti 

previsti, le indicazioni del Decreto e le indicazioni delle Linee Guida emanate da Confindustria, la scelta 

dell’Organismo deve garantire i requisiti di autonomia, indipendenza, professionalità e continuità 

d’Azione che il Decreto stesso richiede. 

I citati requisiti si qualificano: 

Autonomia e Indipendenza 

Garantiscono che l’Organismo di Vigilanza non sia direttamente coinvolto nelle attività gestionali oggetto 

della sua attività di controllo e permettono lo svolgimento del proprio ruolo senza condizionamenti diretti 

o indiretti da parte dei soggetti controllati. Così si ottiene, dal punto di vista organizzativo, una 

dipendenza gerarchica e un’attività di reporting dell’Organismo di Vigilanza diretta al Vertice aziendale, 

ovvero al Consiglio di Amministrazione, e si prevede la sua natura collegiale. 

Professionalità 

L’Organismo di Vigilanza deve possedere competenze tecnico-professionali adeguate alla funzione e ai 

compiti da svolgere. Tali caratteristiche, unite all’indipendenza, garantiscono l’obiettività di giudizio.  

Continuità d’azione 

Per poter garantire efficace e costante attuazione del Modello, è necessario che sia presente un presidio 

dedito alla vigilanza, e che questo sia adeguato in termini di struttura e risorse dedicate, privo di 

mansioni operative, e che abbia così continuità nelle sue azioni.  

Attraverso il Modello e successivamente mediante appositi documenti organizzativi interni emanati 

dall’Organismo di Vigilanza medesimo, si delineano i flussi informativi da e verso l’Organismo di 

Vigilanza, per avere idonea capacità di reperimento delle informazioni ed effettività di azione all’interno 

dell’organizzazione aziendale. 

 

16.2 Durata, decadenza e sostituzione dei membri 

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina dei componenti dell’Organismo di Vigilanza  

tramite apposita delibera consiliare. E’ l’organo amministrativo a valutare periodicamente l’adeguatezza 

dell’Organismo di Vigilanza in termini di struttura organizzativa e poteri, apportando, tramite delibera, le 

opportune modifiche e/o integrazioni. L’Organismo di Vigilanza ha durata triennale, salvo diversamente 

previsto e deliberato dal Consiglio di Amministrazione. 

L’Organismo di Vigilanza è composto da almeno tre membri, che provvedono a nominare un Presidente, 

salvo che tale funzione non sia direttamente attribuita dal Consiglio di Amministrazione attraverso la 

delibera di nomina dei componenti. 
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Possono essere nominate persone fisiche che presentino i requisiti indicati nel presente documento, e 

che garantiscano le caratteristiche della norma (autonomia, indipendenza, professionalità e continuità 

d’azione). 

Ai fini della valutazione dei requisiti di autonomia e indipendenza, i componenti dell’Organismo di 

Vigilanza, dal momento della nomina e per tutta la durata della carica: 

- non dovranno rivestire funzioni esecutive per conto della Società; 

- non dovranno rivestire incarichi esecutivi o delegati nel Consiglio di Amministrazione della 

Società; 

- non dovranno intrattenere significativi rapporti di affari con la Società, con le Società controllanti o 

con le Società da questa controllate, ad essa collegate o sottoposte a comune controllo, salvo il 

pre-esistente rapporto di lavoro subordinato, né intrattenere significativi rapporti di affari con gli 

amministratori muniti di deleghe (amministratori esecutivi); 

- non dovranno far parte del nucleo familiare degli amministratori esecutivi o dell’azionista o di uno 

degli azionisti del Gruppo di controllo, dovendosi intendere per nucleo familiare quello costituente 

dal coniuge non separato legalmente, dai parenti ed affini entro il 4° grado; 

- non dovranno risultare titolari, direttamente o indirettamente, di partecipazioni superiori al 5% del 

capitale con diritto di voto della Società, né aderire a patti parasociali aventi ad oggetto o per 

effetto l’esercizio del controllo della Società; 

- non dovranno essere stati condannati, ovvero sottoposti ad indagine per reati di cui il Modello 

mira la prevenzione. 

 

Alla nomina i componenti dell’Organismo di Vigilanza sottoscrivono una dichiarazione che attesti i 

requisiti di autonomia e indipendenza, e comunicano immediatamente al Consiglio di Amministrazione e 

allo stesso Organismo di Vigilanza l’insorgere di eventuali condizioni ostative. 

Decadono automaticamente dalla carica di componente dell’Organismo di Vigilanza coloro che: 

- ricadono nelle ipotesi di incompatibilità di cui ai punti precedenti; 

- vengono dichiarati ai sensi di legge incapaci, interdetti, inabilitati o falliti; 

- siano condannati ad una pena che comporti l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 

- la mancata presenza dei requisiti di eleggibilità, onorabilità e professionalità previsti.  

 

Fatte salve le ipotesi di decadenza automatica, i membri dell’Organismo di Vigilanza non possono 

essere revocati dal Consiglio di Amministrazione se non per giusta causa. Rappresentano ipotesi di 

giusta causa di revoca: 

 la mancata partecipazione a più di due riunioni consecutive senza giustificato motivo; 

 l’interruzione del rapporto di lavoro, laddove il componente sia anche dipendente della Società o 

di una Società controllata o collegata; 

 la sottoposizione del componente a procedure di interdizione, inabilitazione o fallimento; 
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 l’imputazione in procedimenti penali con contestazione di reati che prevedono una pena che 

comporti l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici 

direttivi. 

Con la decadenza, revoca o le dimissioni di un componente dell’Organismo di Vigilanza, il Consiglio di 

Amministrazione provvede alla nomina di un nuovo membro. 

L’Organismo di Vigilanza si intende completamente decaduto se tutti i suoi componenti vengono a 

mancare, per dimissioni o altre cause. Il Consiglio di Amministrazione provvede a nominare a nuovo tutti 

i membri. 

Per almeno due anni dalla cessazione dalla carica i componenti dell’Organismo di Vigilanza non 

possono intrattenere significativi rapporti con la Società o con le Società controllate o collegate, ad 

eccezione dell’eventuale rapporto di lavoro subordinato già esistente prima dell’incarico di membro 

dell’Organismo di Vigilanza. 

 

16.3 Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza ha il compito di vigilare: 

- sull’efficacia e adeguatezza del Modello, in relazione alla struttura aziendale e all’effettiva 

capacità di prevenire la commissione dei reati; 

- sull’osservanza delle prescrizioni del Modello da parte degli Organi Sociali, dei Responsabili e 

degli altri Destinatari, in quest’ultimo caso anche per il tramite delle funzioni aziendali competenti; 

- sull’opportunità di aggiornamento del Modello stesso, laddove si riscontrino esigenze di 

adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative. 

 

L’Organismo di Vigilanza gode di ampi poteri ispettivi e di accesso a tutti i documenti aziendali; durante 

la propria attività l’Organismo di Vigilanza dovrà mantenere la massima discrezione e riservatezza, 

avendo come unici riferimenti gli Organi Sociali. 

Le attività poste in essere dall’Organismo non possono essere sindacate da alcun altro organismo o 

struttura aziendale, fermo restando che il Consiglio di Amministrazione, in quanto ultimo responsabile 

del funzionamento del Modello Organizzativo, potrà in ogni caso svolgere un’attività di vigilanza 

sull’adeguatezza dell’intervento dell’Organismo stesso. 

L’Organismo di Vigilanza ha a disposizione un’adeguata dotazione finanziaria annua per le esigenze 

necessarie al corretto svolgimento dei propri compiti, garantendo così un’effettiva continuità d’azione. 

Inoltre l’Organismo di Vigilanza potrà avvalersi, sotto la propria diretta sorveglianza e responsabilità, del 

Preposto al Controllo Interno, nonché di quelle altre funzioni aziendali di Alerion che, di volta in volta, 

potranno rendersi utili allo svolgimento delle attività indicate. 
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16.4 Reporting 

L’Organismo di Vigilanza riporta direttamente al Consiglio di Amministrazione e riferisce direttamente al 

Collegio Sindacale in merito all’attuazione del Modello e al sorgere di eventuali crit icità. Questa 

articolazione rende possibile la piena autonomia ed indipendenza nello svolgimento dei compiti affidati 

allo stesso. 

L’Organismo di Vigilanza presenta semestralmente al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 

Sindacale il rapporto consuntivo sull’attività nel semestre trascorso, motivando gli scostamenti dal Piano 

di attività 

L’Organismo di Vigilanza presenta annualmente al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale 

il Piano di attività per l’anno successivo, che potrà essere oggetto di apposita delibera.  

Il reporting ha per oggetto l’attività svolta, le eventuali criticità emerse, e le proposte delle conseguenti 

azioni correttive ritenute adeguate al fine di migliorare l’efficacia del Modello. 

Gli incontri con gli Organi Sociali devono essere verbalizzati, e copia dei verbali deve essere custodita 

dall’Organismo di Vigilanza o dagli altri organismi di volta in volta coinvolti. 

Il Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione, il Presidente dello stesso, e l’Amministratore 

Delegato hanno la facoltà di convocare in qualsiasi momento l’Organismo di Vigilanza il quale, a sua 

volta, ha la facoltà di richiedere, attraverso funzioni o soggetti competenti, la convocazione dei predetti 

organi per motivi urgenti. 

 

16.5 Segnalazioni 

L’Organismo di Vigilanza deve essere informato, mediante segnalazioni da parte di Amministratori, 

Sindaci, Personale Apicale e sottoposti, e Terzi destinatari in merito ad eventi che potrebbero ingenerare 

responsabilità di Alerion ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

In ambito aziendale, devono essere comunicati all’Organismo di Vigilanza: 

- Su base periodica, le informazioni/dati/notizie richieste dall’OdV alle singole strutture della 

Società; tempi e modi saranno definiti dall’Organismo di Vigilanza medesimo (“Flussi 

informativi”); 

 

- Su base occasionale, ogni altra informazione di qualunque genere, proveniente anche da terzi, 

attinenti all’attuazione del Modello e/o al rispetto delle previsioni del Decreto, che possano essere 

utili ai fini dell’assolvimento dei compiti dell’Organismo di Vigilanza (“Segnalazioni”) 

 

Obbligatoriamente per iscritto devono essere segnalate all’Organismo di Vigilanza le informazioni 

concernenti a: 

- provvedimenti e/o notizie da parte degli organi di polizia giudiziaria, o qualsiasi altra autorità, dai 

quali si evinca lo svolgimento di indagini per i reati del Modello, anche nei confronti di ignoti; 
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- segnalazioni inoltrate alla Società dai dipendenti in caso di avvio di procedimenti giudiziari a loro 

carico per uno dei reati; 

- rapporti predisposti dalle strutture aziendali nell’ambito della loro attività di controllo, dai quali 

possano emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità rispetto alle norme del 

Decreto o del Modello; 

- in via periodica, le notizie relative all’effettiva attuazione del Modello a tutti i livelli aziendali, anche 

per il tramite di report opportunamente predisposti dall’Organismo di Vigilanza;  

- l’informativa relativa all’avvio di indagini dirette ad appurare ed eventualmente sanzionare il 

mancato rispetto dei principi di comportamento e dei protocolli previsti dal Modello, nonché 

l’informativa sulle eventuali sanzioni irrogate. 

E’ fatto d’obbligo a tutti i Destinatari di segnalare la commissione, e/o la ragionevole convinzione di 

commissione di fatti di reato o comunque di condotte non in linea con i Protocolli previsti dal Modello.  

La segnalazione è riferita all’Organismo di Vigilanza direttamente, senza intermediazioni.  

L’Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute. Gli eventuali provvedimenti conseguenti sono 

applicati in conformità a quanto previsto dal Modello in tema di sanzioni disciplinari. L’Organismo di 

Vigilanza cura l’istituzione e la gestione di un sistema di segnalazione che permetta la necessaria 

riservatezza del segnalatore. 

Coloro che effettuano le segnalazioni in buona fede saranno garantiti contro qualsiasi forma di ritorsioni, 

discriminazioni o penalizzazioni ed in ogni caso sarà assicurata la riservatezza dell’identità del 

segnalante, fatti salvo gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società, o delle persone accusate 

erroneamente o in malafede. 

L’Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute e l’opportunità di azioni conseguenti, ascoltando 

se necessario l’autore delle segnalazioni (se conosciuto) e/o il responsabile della presunta segnalazione. 

L’Organismo di Vigilanza considererà le segnalazioni anonime solo se contenenti elementi precisi e 

concordanti; in caso contrario le segnalazioni anonime saranno archiviate senza dar seguito a verifiche. 

Con riferimento alle modalità di trasmissione delle informazioni/dati/notizie, valgono le seguenti 

prescrizioni: 

- I flussi informativi devono pervenire all’Organismo di Vigilanza ad opera delle strutture aziendali 

interessati mediante modalità definite dall’Organismo di Vigilanza medesimo, tra cui la posta 

elettronica; 

- Le segnalazioni che hanno ad oggetto l’evidenza o il sospetto di violazioni del Modello 231, del 

Codice Etico e di Comportamento o di altri Protocolli devono essere indirizzate direttamente 

all’Organismo di Vigilanza all’apposito indirizzo di posta elettronica: 

organismodivigilanza@alerion.it 

In caso di segnalazioni non anonime o comunque contenenti elementi gravi, precisi e concordanti, 

l’Organismo di Vigilanza provvederà ad effettuare, anche a mezzo delle funzioni aziendali, le 

verifiche opportune, all’esito delle quali (anche relativamente alla gravità di fatti emersi) farà 

conseguire l’archiviazione, o l’inizio di un processo sanzionatorio o disciplinare e/o le segnalazioni 

agli organi societari. 
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17.  DESTINATARI e AMBITO APPLICATIVO del MODELLO 

 
Attraverso l’adozione di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001, il 

Consiglio di Amministrazione di Alerion ha voluto migliorare la propria struttura di Corporate 

Governance, predisponendo un sistema organico volto a prevenire e a controllare le attività al fine di 

ridurre il rischio di commissione dei reati, con particolare riguardo alla riduzione di eventuali 

comportamenti illeciti. 

Alerion vuole determinare in tutti coloro che operano per conto o nell’interesse della Società del Gruppo 

la consapevolezza di poter incorrere nelle aree di attività a rischio e in caso di violazione delle 

disposizioni, in un illecito possibile di sanzioni penali nei loro stessi confronti ne di sanzioni 

amministrative irrogabili alla Società. Alerion ribadisce che tali forme di comportamento illecito sono 

fortemente condannate in quanto le stesse (anche nel caso in cui la Società fosse apparentemente in 

condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrarie, oltre che alle disposizioni di legge, anche ai 

principi etici ai quali Alerion si attiene nell’esercizio dell’attività aziendale. 

Al rispetto delle regole definite nel Modello sono tenuti tutti gli Amministratori di Alerion, tutti i dipendenti, 

collaboratori, consulenti e, più in generale, tutti coloro i quali operano per conto o nell’interesse di 

Alerion. 

Il Modello coinvolge ogni aspetto dell’attività della Società attraverso la netta distinzione dei compiti 

operativi da quelli di controllo, con l’obiettivo di gestire correttamente le possibili situazioni di rischio e/o 

di conflitto di interesse. In particolare i controlli coinvolgono, con ruoli e a livelli diversi, il Consiglio di 

Amministrazione, il Collegio Sindacale, l’Alta Direzione, l’Organismo di Vigilanza, e tutto il personale.  

Le Società controllate direttamente o indirettamente da Alerioni Clean Power S.p.A. dovranno scegliere 

se adottare lo stesso Modello della Capogruppo o dotarsi di un proprio Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo che sia in linea con le prescrizioni del Decreto e con le Linee Guida di 

Confindustria. Nel fare ciò, le Società prenderanno come riferimento il Modello di Alerion Clean Power, il 

quale dovrà essere comunque armonizzato alle singole realtà con specifici adattamenti che lo rendano 

efficace nelle diverse aree di attività a rischio proprie di ciascuna attività aziendale ed in  questa 

individuate. Ciascuna Società controllata dovrà provvedere all’istituzione di un proprio Organismo di 

Vigilanza in conformità a quanto disposto dall’ Art. 6 del Decreto.  

L’Organismo di Vigilanza di ciascuna Società del Gruppo: 

- dovrà coordinarsi con l’Organismo di Vigilanza di Alerion Clean Power S.p.A. al fine di garantire 

l’adozione di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo in linea con le prescrizioni del 

Decreto e con i Principi del Modello; 

 

- Dovrà trasmette all’Organismo di Vigilanza della Controllante il Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo adottato ed i suoi eventuali successivi aggiornamenti. 
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18. STRUTTURA del SISTEMA DISCIPLINARE 

 

La definizione di un sistema di sanzioni commisurate alla violazione dei Protocolli e/o alle altre regole del 

Modello o del Codice Etico e di Comportamento, alle altre procedure operative aziendali che regolano il 

funzionamento dei processi “core” della Società è una condizione necessaria per garantire l’effettività del 

Modello e un’azione efficiente dell’Organismo di Vigilanza. 

Il Modello e il relativo sistema sanzionatorio si rivolge a tutto il Personale Apicale, a tutto il personale 

dipendente, ai collaboratori e ai terzi che operino per conto della Società, prevedendo adeguate sanzioni 

di carattere disciplinare, in taluni casi, e di carattere contrattuale/negoziale negli altri. Il sistema 

disciplinare prevede sanzioni per ogni Destinatario, in considerazione della diversa tipologia di rapporti. 

Al fine di esplicitare preventivamente i criteri di correlazione tra le mancanze dei lavoratori ed i 

provvedimenti disciplinari adottati, il Consiglio di Amministrazione classifica le azioni degli 

Amministratori, Dipendenti e altri soggetti terzi in: 

1) Comportamenti che ravvisano una mancata esecuzione degli ordini impartiti dalla Società sia in 

forma scritta che verbale (ad esempio: violazione di procedure, regolamenti, istituzioni interne, 

violazione del Codice Etico e di Comportamento, violazione o disattivazione colposa di uno o più 

Protocolli); 

2) Comportamenti che ravvisano una grave infrazione alla disciplina e/o alla diligenza nel lavoro tali 

da far venire meno radicalmente la fiducia della Società nei confronti dell’Amministratore e/o 

dipendente (ad esempio i comportamenti citati nel punto 1 diretti in modo no equivoco al 

compimento di un reato o a rappresentarne l’apparenza a danno della Società, nonché reiterate 

violazioni alle procedure operative aziendali); 

3) Comportamenti che provocano grave danno morale o materiale alle Società tali da non 

consentire la prosecuzione del rapporto neppure in via temporanea (adozione di comportamenti 

che integrino uno o più reati o inerenti fatti presupposti dei reati, ovvero comportamenti dei punti 

1 e 2 commessi con dolo). 

 

18.1 Sanzioni al personale dipendente 

Si rispettano i limiti previsti dal potere sanzionatorio imposti dall’ Art. 7 della legge 300/197 (c.d. “Statuto 

dei Lavoratori”) e dei CCNL, sia per le sanzioni applicabili sia per quanto riguarda la forma di esercizio di 

tale potere. 

Con riferimento alle sanzioni applicabili, si precisa che esse saranno adottate ed applicate nel pieno 

rispetto delle procedure previste dalle normative collettive nazionali ed aziendali applicabili al rapporto di 

lavoro. Per il personale dipendente non dirigente saranno applicate le sanzioni di cui all’ Art. 217 del 

CCNL. Fermo restando il principio di collegamento tra i provvedimenti disciplinari applicabili  le 

fattispecie in relazione alle quali le stesse possono essere assunte, nell’applicazione della sanzione 

disciplinare deve necessariamente essere rispettato il principio di proporzionalità tra infrazione, ruolo e 

sanzione. L’adeguatezza del sistema disciplinare alle prescrizioni del Decreto deve essere 

costantemente monitorata dall’Organismo di Vigilanza. 
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18.2 Sanzioni al personale dirigente 

In caso di violazione del Modello, delle regole del Codice Etico e di Comportamento, degli altri Protocolli, 

la Società provvederà ad assumere nei confronti dei responsabili i provvedimenti ritenuti idonei in 

funzione del rilievo e della gravità delle violazioni commesse, anche in considerazione del particolare 

vincolo fiduciario sottostante al rapporto di lavoro tra le Società e il dirigente. 

Nei casi i cui le violazioni siano caratterizzate da colpa grave, sussistente laddove siano disattesi 

Protocolli impeditivi dei reati, o siano posti in essere comportamenti tali da ravvisare una grave 

infrazione alla disciplina e/o alla diligenza nel lavoro tali da far venire meno radicalmente la fiducia della 

Società nei confronti del dirigente, la Società potrà procedere alla risoluzione anticipata del contratto di 

lavoro, ovvero all’applicazione di altra sanzione idonea in relazione alla gravità del fatto. La Società 

provvederà alla risoluzione anticipata del contratto di lavoro senza preavviso (Art. 2119 cod. Civ. e 

CCNL) nel caso di violazioni protratte con dolo. 

18.3 Sanzioni agli Amministratori, Sindaci e Revisore Contabile 

In  caso di realizzazione di violazioni da parte di Amministratori, Sindaci o Revisori Contabili, 

l’Organismo di Vigilanza informerà l’intero Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale, i quali 

provvederanno ad assumere le opportune azioni di intervento. 

In caso di gravi violazioni non giustificate e/o non ratificate dal Consiglio di Amministrazione, il fatto potrà 

considerarsi giusta causa per la revoca dell’Amministratore, del Sindaco, del Revisore (si considera 

grave violazione non giustificata la realizzazione di fatti di reato da intendersi come la realizzazione di 

condotte di cui ai reati). Se del caso, la Società agirà per il risarcimento del danno. 

18.4 Sanzioni ai Membri dell’Organismo di Vigilanza 

In caso di realizzazione di violazione da parte dei membri dell’Organismo di Vigilanza, il Consiglio di 

Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale, provvederà ad assumere le opportune iniziative in base 

alla gravità dell’accaduto. 

In caso di gravi violazioni non giustificate e/o non ratificate dal Consiglio di Amministrazione, il fatto potrà 

considerarsi giusta causa per la revoca dell’incarico, salvo l’applicazione delle sanzioni disciplinari 

previste dai contratti in essere (lavoro, fornitura, ecc…). Si considera grave violazione non giustificata la 

realizzazione di fatti di reato, da intendersi come la realizzazione di condotte di cui ai reati. 

 

18.5. Misure nei confronti dei fornitori e altri soggetti terzi 

Lavoratori autonomi e i collaboratori della Società che violino o aggirino fraudolentemente il Modello, il 

Codice Etico e di Comportamento, le Procedure/Protocolli commettono un grave inadempimento 

nell’esecuzione dei contratti. Si richiamano quindi le disposizioni dell’ Art. 1453 e seguenti del Codice 

Civile in relazione alla risolvibilità del contatto per inadempimento. 
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Il contraente terzo si impegna al rispetto del Modello, del Codice Etico e di Comportamento e/o Protocolli 

applicabili, nel momento in cui conclude validamente un qualsiasi contratto con la Società. I contratti 

prevedono clausole risolutive o diritti di recesso in favore della Società senza alcuna penale in capo a 

quest’ultima, in caso di realizzazione di reato, violazione del Modello, del Codice Etico e di 

Comportamento e dei relativi Protocolli. 

La Società si riserva di effettuare un’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento 

derivino danni alla Società, come nel caso di applicazione alla stessa da parte del giudice delle misure 

previste dal Decreto. 
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19. PRESIDI di CONTROLLO 

Alerion Clean Power ha effettuato l’adeguamento del proprio Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo ex D. Lgs. 231/2001 tenendo conto della nuova struttura aziendale e della concreta opportunità 

delle sottostanti Società controllate e a seguito dell’introduzione di nuove fattispecie di reato richiamati 

dal Decreto stesso. 

L’attività strategica ed operativa della Società si focalizza nel settore delle fonti di energia rinnovabili. Il 

Modello, fermo restando la sua finalità peculiare e la necessaria conformità ai requisiti di legge, deve 

essere calato nella realtà aziendale, in particolare adattando il proprio sistema dei controlli interni, 

prevedendo le finalità specifiche di garantire la conformità delle prassi aziendali alle norme etiche e al 

corretto e lecito svolgimento delle attività. 

Attraverso l’adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001, il 

Consiglio di Amministrazione di Alerion si propone di migliorare la propria struttura di Corporate 

Governance, di predisporre un sistema organico di prevenzione e controllo finalizzato alla riduzione del 

rischio o di commissione dei reati connessi all’attività aziendale, con particolare riguardo alla riduzione di 

eventuali comportamenti illeciti. 

Il Modello adottato coinvolge ogni aspetto dell’attività della Società attraverso la netta distinzione dei 

compiti operativi da quelli di controllo, con l’obiettivo di gestire correttamente le possibili situazioni di 

rischio e/o conflitti di interesse. 

I controlli coinvolgono, con ruoli e a livelli diversi, il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale, 

l’Alta Direzione, l’Organismo di Vigilanza, tutto il personale e laddove ritenuto possibile ed efficace, i 

sistemi, rappresentando in tal modo un attributo imprescindibile dell’attività quotidiana della Società. In 

quest’ottica, per quanto concerne gli aspetti organizzativi, la Società ha formalizzato e resi operativi i 

propri organigrammi e funzionigrammi aziendali, compresi alcuni Comitati Interni, e completati dal 

Modello Organizzativo. Attraverso tale documentazione sono stati chiaramente definiti ed attribuiti ruoli, 

funzioni, competenze e linee gerarchiche all’interno della struttura aziendale. La conoscenza e la 

diffusione dell’organigramma, del funzionigramma e degli altri documenti organizzativi sono garantiti da 

apposite comunicazioni e da specifici sistemi di distribuzioni del materiale organizzativo (tra cui internet).  

Il Modello rappresenta quindi un sistema strutturato ed organico di processi, procedure ed attività di 

controllo (preventivo ed ex-post) che ha l’obiettivo di permettere la consapevole gestione del rischio di 

commissione dei reati mediante l’individuazione delle attività a rischio di reato e la loro conseguente 

regolamentazione attraverso procedure. Il Modello formalizza e chiarisce l’attribuzione di responsabilità, 

le linee di dipendenza gerarchica e la descrizione dei compiti, con specifica previsione di principi di 

controllo, quali, ad esempio, la contrapposizione di funzioni. Nell’ingegnerizzazione dei processi, laddove 

possibile, è stata introdotta la separazione dei compiti fra coloro che svolgono attività cruciali di un 

processo a rischio, e sono stati considerati i principi di trasparenza e verificabilità. 

Le procedure manuali ed informatiche regolamentano l’attività, prevedono opportuni punti di controllo ed 

adeguati livelli di sicurezza. 

I poteri autorizzativi e di firma sono assegnati in coerenza con le responsabilità organizzative e gestionali 

definite, prevedendo, quando richiesto, una puntuale indicazione delle soglie di approvazione delle 

spese. 
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Il Modello prevede inoltre una struttura di Pianificazione e Controllo, la quale, nel rispetto delle Linee 

Guida fornitegli: 

 presidia il processo di pianificazione e controllo economico – finanziario della Società; 

 predispone la reportistica gestionale indirizzata ai Vertici aziendali; 

 supporta nella valutazione e nel monitoraggio delle performance dei singoli 

investimenti/partecipazioni e nello sviluppo delle Operazioni Corporate;  

 supporta nella predisposizione di presentazioni per la comunicazione verso l’esterno (ad esempio 

presentazione degli analisti); 

 fornisce assistenza nelle attività di analisi e ricerche di mercato/settore, ovvero nella 

strutturazione delle operazioni di investimento/disinvestimento. 

 

Per quanto concerne gli aspetti “di controllo”, il Modello, oltre a prevedere il monitoraggio continuat ivo 

dell’Organismo di Vigilanza, si integra e coordina con le attività del Comitato di Controllo Interno e con la 

funzione di Internal Audit, e fa patrimonio delle esperienze maturate. Il Modello non modifica le funzioni, i 

compiti e gli obiettivi pre-esistenti del sistema dei controlli, ma mira a formare maggiori garanzie circa la 

conformità delle prassi e delle attività aziendali alle norme del Codice Etico e di Comportamento, delle 

già citate Linee Guida di Confindustria e della normativa aziendale che ne declina i principi nella 

disciplina delle attività a rischio di reato. 

Le azioni di comunicazione e formative previste dal Modello consentiranno:  

- al personale, quale potenziale autore dei reati, di avere piena consapevolezza sia della 

fattispecie a rischio di commissione di un illecito sia della totale e assoluta disapprovazione della 

Società nei confronti di tali condotte, ritenute contrarie agli interessi aziendali anche quando 

apparentemente la Società potrebbe trarne un vantaggio; 

- alla Società di reagire tempestivamente per prevenire(impedire la commissione del reato stesso, 

grazie ad un monitoraggio costante dell’attività. 

 

Rispetto ai Destinatari del Modello identificati come terzi interlocutori – outsourcers, si prevede che: 

- essi dovranno garantire il rispetto dei principi ad essi applicabili, e in particolare  del Codice Etico 

e di Comportamento attraverso idonei strumenti di carattere contrattuale2;    

- che la Società, per mezzo delle Aree preposte alla gestione dei rapporti con tali interlocutori,  

dovrà effettuare azioni di comunicazione e sensibilizzazione agli stessi in merito ai contenuti 

essenziali del Modello;  

 

 

 

2 
Per tali Destinatari si prevedono, quali Protocolli preventivi, laddove possibile, specifiche clausole contrattuali di impegno al 

rispetto di regole comportamentali (Codice Etico e Comportamento, Procedure Operative e informatiche), nonché nella 

previsione di azioni di risoluzione contrattuale e risarcimento danno in caso di violazione dei Principi di Comportamento 
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- che la Società dovrà prevedere specifiche condizioni contrattuali con le quali regolare i rapporti, 

anche in ottemperanza ai comportamenti ex D. Lgs. 231/2001 e, se del caso, in presenza di 

violazioni, prevedere azioni sanzionatorie efficaci. 

19.1 Codice etico e di Comportamento 

Tra i principali e più generali protocolli preventivi vi è il Codice Etico e di Comportamento, di cui la 

Società si è adottata, e i cui principi sono resi effettivi attraverso l’adozione del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo e D. Lgs. 231/2001, integrandosi con esso.  

Il Codice adottato è un documento di portata generale in quanto contiene una serie di principi di 

“deontologia aziendale”, che la Società riconosce come propri e sui quali intende richiamare 

l’osservanza di tutti i suoi dipendenti e di tutti coloro che, anche all’esterno della Società, cooperano al 

perseguimento dei fini aziendali. 

La Società è impegnata ad un’effettiva diffusione, al suo interno e nei confronti dei soggett i che con essa 

collaborano, delle informazioni relative alla disciplina normativa ed alle regole comportamentali e 

procedurali da rispettare, al fine di assicurare che l’attività di impresa si svolga nel rispetto dei principi 

etici adottati dal Codice. 

Il Codice sarà sottoposto periodicamente ad aggiornamento ed eventuale ampliamento sia con 

riferimenti alle novità legislative, sia per effetto vicende modificative dell’operatività della Società e/o 

della sua organizzazione interna. 

Il Codice Etico e di Comportamento quale protocollo preventivo di comportamento costituisce parte 

integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo e D. Lgs. 231/2001. 

 

19.2 Processi Sensibili 

Nello svolgimento dei processi aziendali ritenuti sensibili rispetto al Decreto, devono essere rispettate 

misure di contrasto e procedure aziendali idonee a prevenire i reati tramite: 

- la separazione dei compiti attraverso una corretta distribuzione delle responsabilità e la 

previsione di adeguati livelli autorizzativi, allo scopo di evitare sovrapposizioni funzionali o 

allocazioni operative che concentrano le attività critiche su un unico soggetto; 

- la chiara e formalizzata assegnazione di poteri e responsabilità, con espressa indicazione dei 

limiti di esercizio e in coerenza con le mansioni attribuite e le posizioni ricoperte nell’ambito della 

struttura organizzativa; 

- l’esistenza di regole comportamentali idonee a garantire l’esercizio delle attività aziendali nel 

rispetto delle leggi e dei regolamenti e dell’integrità del patrimonio aziendale; 

- la “proceduralizzazione” delle Attività a rischio reato, al fine di 

 definire e regolamentare le modalità e tempistiche di svolgimento delle attività medesime; 

 garantire la tracciabilità degli atti, delle operazioni e delle transazioni attraverso adeguati 

supporti documentali che attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione ed 

individuino i soggetti a vario titolo coinvolti nell’operazione (autorizzazione, effettuazione, 

registrazione, verifica dell’operazione); 
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 garantire, ove necessario, l’ “oggettivazione” dei processi decisionali e limitare decisioni 

aziendali basate su scelte soggettive non legate a predefiniti criteri oggettivi. 

- l’istituzione, esecuzione e documentazione di attività di controllo e vigilanza sulle Attività a rischio 

di reato; 

- l’esistenza di meccanismi di sicurezza che garantiscono un’adeguata protezione delle 

informazioni dell’accesso fisico o logico ai dati e agli assett del sistema informatico aziendale, in 

particolare con riferimento ai sistemi gestionali e contabili. 

 

19.3 Formazione ed Informazione dei Dipendenti 

La formazione e informazione costituiscono un protocollo preventivo fondamentale dell’attuazione dei 

Principi del Modello. La Società, consapevole dell’importanza di questo aspetto, opererà al fine di 

garantire la conoscenza da parte del Personale sia del contenuto del Decreto che degli obblighi derivanti 

dal Modello. 

Le attività di formazione, sensibilizzazione ed informazione riguardano tutto il Personale, compreso il 

Personale Apicale. Le attività di formazione e informazione sono previste sia all’atto di assunzione o 

all’inizio del rapporto di lavoro, sia nel caso di modifiche del Modello, o delle ulteriori circostanze di fatto 

o di diritto che ne determinano la necessità, per garantire la corretta applicazione delle disposizioni 

previste dal Decreto.  

Inoltre viene predisposta una specifica area della rete informatica aziendale dedicata all’argomento e 

costantemente aggiornata (nella quale siano presenti e disponibili i documenti informatici, modulistica e 

strumenti necessari per la conoscenza del Modello e per le segnalazioni all’Organismo di Vigilanza).  

Agli altri Destinatari – in particolare fornitori e consulenti – sono fornite da parte delle funzioni aventi 

contatti istituzionali con gli stessi, apposite informative sulle politiche e le procedure adottate dalla 

Società sulla base del Modello, del Codice Etico e di Comportamento, sulle conseguenza che 

comportamenti contrari alle previsioni del Modello o comunque contrarie al Codice Etico e di 

Comportamento o alla normativa vigente possono avere con riguardo ai rapporti contrattuali. 
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20. REGOLE di AGGIORNAMENTO del MODELLO 

Alerion Clean Power ha inteso procedere all’adeguamento del Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo ex D. Lgs. 231/2001 tenendo conto della nuova struttura aziendale e della concreta operatività 

delle sottostanti Società Controllate, e a seguito dell’introduzione di nuove fattispecie di reato richiamati 

dal Decreto stesso. 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ora vigente sostituisce la precedente versione 

approvata dal Consiglio di Amministrazione unitamente al Manuale di Corporate Governance con 

delibera del 13 settembre 2004 e suo successivo aggiornamento del 31/03/2006. 

Il Modello è stato predisposto fin dalla prima edizione in conformità alle “Linee Guida per la costruzione 

dei modelli di organizzazione, gestione e controllo e D. Lgs. 231/2001” approvate da Confindustria il 

07/03/2003 e successivamente aggiornate in data 24 maggio 2004 ed infine in data 31/03/2008, le quali 

sono state ritenute dal Ministero di Giustizia idonee ai fini della prevenzione degli illeciti di cui al Decreto.  

Il Modello è predisposto nel rispetto dei principi e delle regole sostanziali sanciti dal Codice Etico e di 

Comportamento adottato dal Consiglio di Amministrazione di Alerion Clean Power; il Modello stesso è 

costruito in modo che sia calato nella realtà aziendale, adattando il proprio sistema dei controlli interni, 

prevedendo le finalità specifiche a garantire la conformità delle prassi aziendali alle norme etiche, e al 

corretto e lecito svolgimento delle attività. 

La predisposizione del presente aggiornamento del Modello è stata preceduta da una serie di attività 

preparatorie suddivise in differenti fasi e finalizzate tutte alla costruzione di un sistema di prevenzione e 

gestione dei rischi, in linea con le disposizioni del D. Lgs. 231/2001. 

Scopo dell’aggiornamento è la costruzione di un sistema organico e strutturato di procedure ed attività di 

controllo preventivo, al fine di individuare le attività esposte a rischio di reato. 

Essendo il Modello attuale un “atto di emanazione dell’Organo dirigente”, in conformità alle prescrizioni 

dell’ Art. 6, comma I, lettera a del D. Lgs. 231/2001, le successive modifiche e integrazioni di carattere 

sostanziale del Modello stesso sono rimaste alla competenza del Consiglio di Amministrazione di Alerion 

Clean Power. 

Al Presidente della Società è riconosciuta la facoltà di apportare al testo eventuali modifiche o 

integrazioni di carattere formale, Il Consiglio di Amministrazione di Alerion ratifica semestralmente tutte 

le modifiche eventualmente apportate dal Presidente. 

Le proposte di modifica ed integrazione del Modello potranno essere presentate anche dall’Organismo di 

Vigilanza di Alerion Clean Power al Consiglio di Amministrazione.  

Tutte le modifiche e integrazioni di cui sopra, ove ritenuto opportuno dal Presidente della Società sentito 

il parere dell’Organismo di Vigilanza della Capogruppo, saranno comunque tempestivamente 

comunicate alle diverse società controllate per l’eventuale accoglimento nei rispettivi modelli di 

organizzazione, gestione e controllo. 
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